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1 Caratteristiche della gestione e del territorio 

Con Determina ARERA 1/2018 l’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) ha fornito lo 
schema tipo per la redazione del Programma degli Interventi che costituisce parte integrante della Raccolta 
Dati Tariffari per il periodo 2018 – 2019. 

Preso atto della dichiarazione del legale rappresentante del gestore Acqualatina S.p.A., trasmessa all'A.T.O. 
n. 4 "Lazio Meridionale Latina" in data 7/11/2018 e attestante la veridicità dei dati rilevanti ai fini della 
disciplina della qualità tecnica, a conclusione dell’attività di verifica e validazione di cui all’art. 23 Allegato A 
Deliberazione ARERA n. 917/2017, si attesta la completezza e validità dei dati tecnici che vengono trasmessi 
all’ARERA all’interno del RDT 2018. 

In data 7/11/2018 il gestore Acqualatina S.p.A. ha trasmesso all'A.T.O. n. 4 "Lazio Meridionale Latina" istanza 
per l’aggiornamento biennale delle tariffe 2018-2019, corredata della documentazione prevista dalla 
Deliberazione ARERA n. 917/2017. A seguito di richiesta di chiarimenti da parte dell'A.T.O. (prot. n. 1258 del 
15/11/2018), con nota del 27/11/2018 Acqualatina S.p.A. ha fornito le dovute precisazioni trasmettendo 
nuovamente i documenti rettificati. 

1.1 Perimetro della gestione e servizi forniti 

Acqualatina S.p.A. è una società mista con il 51% di capitale pubblico e il 49% di capitale privato che gestisce 
l'insieme dei servizi di captazione, adduzione e distribuzione di acqua ad usi civili, di fognatura e di 
depurazione delle acque reflue. Il capitale pubblico appartiene all’insieme dei 38 Comuni che fanno parte 
dell’A.T.O. n. 4 "Lazio Meridionale Latina". Si tratta di tutti i Comuni della provincia di Latina, due della 
provincia di Roma (Nettuno e Anzio) e quattro della provincia di Frosinone (Amaseno, Giuliano di Roma, 
Vallecorsa e Villa Santo Stefano). 

Nel Comune di Sabaudia, Acqualatina gestisce, alla data odierna, i soli servizi di fognatura e di depurazione, 
residuando, per il servizio di distribuzione idrica, una concessione alla Società Acque Potabili S.p.A., soggetto 
tutelato ai sensi dell’art.  5 della Convenzione di Gestione; oggi il servizio è gestito dalla Società Acque Potabili 
Servizio Idrico Integrato S.r.l subentrata alla Società Acque Potabili S.p.A in forza ad una cessione del ramo di 
azienda. 

Il servizio interessa circa 280.000 utenze, servite da circa 3.700 km di acquedotto, 2.500 km di fognatura e 67 
impianti di depurazione. 

Il territorio gestito ha un’estensione di circa 2500 kmq e una popolazione residente pari a circa 650.000 unità, 
per una densità abitativa 260 ab/kmq. La valenza turistica del territorio è particolarmente rilevante nelle aree 
costiere e nelle isole. Per questa valenza si stimano poco meno di 230.000 fluttuanti, sostanzialmente 
concentrati nel periodo estivo. 

1.2 Caratteristiche del territorio 

Il territorio dell’ATO 4 occupa la fascia costiera del Lazio meridionale tra Torre Astura e la foce del Fiume 
Garigliano, comprende le Isole Pontine e si estende, verso nord-ovest, fino alle pendici del rilievo vulcanico 
dei Colli Albani mentre nel restante entroterra si estende sino alla linea di spartiacque idrografico delle dorsali 
dei Monti Lepini, Ausoni e Aurunci. 

L’Ambito ricade in massima parte nel Territorio dell'Autorità dei Bacini Regionali del Lazio e, per un limitato 
settore a sud, dell'Autorità di Bacino Nazionale del Liri-Garigliano-Volturno. 

L’assetto morfologico1 del territorio è determinato dalla presenza di macro-domini geologico-strutturali 
costituiti: 

                                                           
1 FONTE: relazione SN.2.3.4-Sottosistema Fisico del PTPG della Provincia di Latina 
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 dalle dorsali carbonatiche dei monti Lepini, Ausoni ed Aurunci, allungate in direzione NW-SE con cime 
che superano i 1500 m s.l.m.. (Monte Semprevisa, 1536; Monte Petrella, 1535) e quote medie di 500 
– 700 m s.l.m.; 

 dalle pianure costiere (Piana Pontina, Piana di Fondi, Piana di Formia-Minturno), costituite da settori 
della catena appenninica ribassati tettonicamente (graben), colmati da sedimenti terrigeni marini e 
continentali prevalentemente plio-quaternari; 

 dalla piattaforma continentale sommersa che si estende in continuità con le strutture emerse fino a 
qualche km a SW dell’Arcipelago Pontino; 

 dai domini vulcanici costituiti dagli apparati vulcanici delle Isole Pontine e dei Colli Albani, sulle cui 
pendici meridionali e sud occidentali si localizzano i comuni di Cisterna di Latina e Aprilia. 

La superficie territoriale ha una distribuzione altimetrica per il 75% circa configurabile quale pianura (al di 
sotto dei 300 m s.l.m., codifica ISTAT). 

CARATTERIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO 
AREA 

PECULIARITÀ’ 

INFRASTRUTTURALI DEL 

SERVIZIO 

CRITICITA’ e CARENZE 

a. preminente 

caratterizzazione 

pianeggiante del 

territorio 

b. sorgenti presenti per 

lo più nell’area 

pianeggiante 

Circa il 75-80% 

del territorio 

(pianura pontina 

e pianura 

fondana) 

 condotte fognarie di 

tipo prementi anziché a 

gravità 

 condotte idriche 

soggette a forti 

pressioni  

 circa il 90% dei campo-

pozzi e delle sorgenti 

dell’A.T.O. sono a livello 

del mare 

 presenza di oltre 380 

impianti di 

sollevamento prima 

dello sbocco a mare; 

 Deterioramento rapido delle 

condotte da stress 

 Costi di realizzazione alti 

 Costi di manutenzione alti 

 Necessità di ricorrere a sistemi 

di pompaggio per 

approvvigionare l’intera 

Provincia di Latina quindi la 

potenza elettrica impegnata 

elevata 

 Elevati consumi di energia 

elettrica per il funzionamento 

degli impianti di 

pressurizzazione e rilancio delle 

acque potabili 

c. lunghezza di una 

costa di oltre 200 km 

Area costiera 

(comuni di 

Anzio, Nettuno, 

Latina, Sabaudia, 

S.Felice Circeo, 

Terracina, Fondi, 

Sperlonga 

Gaeta, Formia, 

Minturno) 

 presenza di oltre 380 

impianti di 

sollevamento prima 

dello sbocco a mare; 

 impianti in aree sensibili 

che devono rispettare 

limiti più restringenti; 

 presenza di picchi di 

consumo e volumi di 

scarico nei periodi di 

turismo estivo 

 Costi di realizzazione alti 

 Costi di manutenzione alti 

 Elevati costi dell’energia 

elettrica per il funzionamento 

degli impianti di sollevamento 

fognari e idrici 

d. struttura 

idrogeologica del 

distretto vulcanico 

dei Colli Albani (area 

nord pontina) 

Area Nord 

Pontino (comuni 

di Aprilia, 

Cisterna e Latina  

 falde acquifere 

nell'ambito dell’edificio 

vulcanico con arsenico, 

fluoro e vanadio  

presente nell’acqua 

emunta 

 Costi alti di gestione per 

impianti di dearsenizzazione, ed 

altri sistemi di potabilizzazione  
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CARATTERIZZAZIONE 

DEL TERRITORIO 
AREA 

PECULIARITÀ’ 

INFRASTRUTTURALI DEL 

SERVIZIO 

CRITICITA’ e CARENZE 

e. struttura 

idrogeologica dei 

Monti Aurunci 

Area Sud 

Pontino 

 affioramento del Giura 

calcareo-dolomitico che 

condiziona la 

circolazione idrica 

sotterranea 

 vetustà delle 

infrastrutture e 

condotte idriche 

 Costi per interventi tesi 

all’eliminazione della torbidità 

della risorsa a seguito di forti 

precipitazioni; 

 Costi di manutenzione alti 

 Carenza idrica nel periodo 

estivo 

f. struttura 

idrogeologica dei 

Monti Ausoni 

Area Centrale 

 infiltrazione delle acque 

meteoriche verso la 

falda di base 

 Costi per interventi tesi 

all’eliminazione della torbidità 

della risorsa a seguito di fosti 

precipitazioni; 

g. Struttura 

idrogeologica delle 

isole pontine di 

Ponza e Ventotene 

con assenza di falde 

acquifere 

Area Isole 

 Elevata popolazione 

fluttuante nel periodo 

estivo con picchi di 

consumo idrico e 

maggiori scarichi fognari 

 Produzione dell’acqua potabile 

con impianti ad osmosi inversa 

con costi elevati di 

funzionamento 

 Costi di manutenzione elevati 

1.3 Quadro Normativo Regionale di riferimento 

La Regione Lazio con propria Legge 4 aprile 2014 n° 5, ha proceduto a riorganizzare le funzioni delle ex AATO 
di cui all’abrogato art. 148 del D.Lgs n° 152/2006, ma è stata impugnata dal Governo per profili 
anticostituzionali, pertanto con successiva Legge 28 ottobre 2015 n° 13, la Regione ha provveduto a 
modificarla ed integrarla. 

Tale legge non è immediatamente attuabile, infatti contiene una tempistica per l’adozione di nuovi atti e/o 
LR per la sua effettiva applicazione, come ad esempio per l’individuazione degli ambiti di bacino idrografico, 
per l’approvazione di una convenzione di cooperazione tipo tra i comuni dell’Ambito di bacino che 
disciplinerà il funzionamento delle Assemblee, ecc. 

La legge prevede disposizioni transitorie (art. 10) per la salvaguardia e l’operatività delle convenzioni di 
cooperazione in essere di cui all’articolo 4 della legge regionale 22 gennaio 1996, n. 6 (Individuazione degli 
ambiti territoriali ottimali e organizzazione del servizio idrico integrato in attuazione della legge 5 gennaio 
1994, n. 36) e successive modifiche.  

Il vuoto della norma locale causa il non allineamento dell’organizzazione delle strutture degli EGATO al nuovo 
quadro di regolamentazione nazionale dell’ARERA. 

 

2 Prerequisiti 

Relativamente ai prerequisiti, che rappresentano le condizioni necessarie all’ammissione al meccanismo 
incentivante associato agli standard generali, si evidenza quanto segue: 

Prerequisito  

Disponibilità e affidabilità dei dati di misura sì 

Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti sì 

Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane sì 

Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica sì 
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2.1 Disponibilità e affidabilità dei dati di misura dei volumi 

Si ritiene soddisfatto il prerequisito 1, relativo ai dati di misura dei volumi. 

Al fine della determinazione del volume di perdite totali (WLa
TOT) sia i dati sui volumi di processo (a) che quelli 

di utenza (b) risultano affidabili. 

a. Per quanto riguarda la somma dei volumi di processo (WPtot) relativa all’anno 2016 questa 
corrisponde a 125'350'441 m3. Di questi 119'957’421 m3, pari al 95,7% del totale (WP), sono stati 
misurati (WPm). Il rimanente 4,3%, pari a 5'393’020 m3, sono volumi stimati o per assenza/non 
funzionamento del misuratore per tutto il 2016 (2'507'009 m3 pari a circa il 2,0% del totale) o per 
misuratore non funzionante per parte dell’anno 2016 (2'883’060 m3 pari a circa il 2,3% del totale). I 
predetti volumi sono corrispondenti a 67 punti di misura/stima del sistema idrico; in 57 di questi 
sono installati misuratori di portata che sono risultati funzionanti per gran parte dell’anno 2016 
(95,7% volumi misurati nel 2016 e il 100% nel 2017).  

In conclusione quindi la sommatoria dei volumi di processo, in valore assoluto, risulta affidabile ai 
sensi dell’art. 20 dell’Allegato A. 

Si precisa che la suddetta sommatoria dei volumi di processo è corrispondente ad un solo termine in 
quanto il sistema idrico dell’ATO4 è gestito come un unico processo definibile in prelievo/acquisto – 
consegna all’utenza; non sono presi in considerazione cioè processi quali trasporto, trattamento, 
adduzione, distribuzione, ecc.  Pertanto, relativamente al 2016, si ribadisce che i suddetti 125,3 
milioni di m3, di cui il 95,7% effettivamente misurati, corrispondono ai volumi prelevati dall’ambiente 
e/o acquistati all’ingrosso da altri gestori e immessi nel sistema idrico. 

Si evidenzia tuttavia che il sistema di monitoraggio dei volumi implementato da Acqualatina permette 
di misurare come questo volume viene distribuito fra i 38 comuni serviti. 

La mancanza di una suddivisione del sistema idrico nei vari processi, così come richiesto, è dovuto ad 
una distinzione fra adduzione e distribuzione non sempre banale da definire, dalla sostanziale 
assenza di processi, quali trattamento e trasporto, dalla mancanza, in alcuni casi, di misuratori di 
processo ubicati ove necessario e da un sistema di registrazione di Acqualatina impostato, come 
appena detto, unicamente su volume prelevato dall’ambiente e sulla sua distribuzione fra i diversi 
comuni serviti. 

È tuttavia obiettivo di Acqualatina modificare il sistema nella direzione richiesta, introducendo il 
processo dell’adduzione e implicitamente quello di distribuzione. A tale scopo sono in corso tutte le 
azioni necessarie: dalla definizione delle parti di sistema rientranti in adduzione, all’installazione dei 
necessari misuratori di portata nei nodi di “fine adduzione – inizio distribuzione”. 

b. Nel 2016 i volumi in uscita dal sistema di acquedotto sono stati 37'823'581 m3, dei quali 35'733'882 
m3 fatturati, pari al 94,5% del totale, e 2'089'699 m3 consegnati all’ingrosso ai sistemi idrici confinanti, 
ovvero il 5,5% del totale. Il 96,3% dei suddetti 37,8 milioni di m3, pari a 36'406’235 m3, risultano 
misurati, in quanto derivanti da utenti dotati di misuratore con almeno un consumo validato tramite 
lettura o autolettura nell’anno 2016 o 2015. 

Il suddetto volume di circa 37,8 milioni di m3 è stato consegnato a circa 280'116 utenze. 

Ricordando che tutte le utenze dell’ATO4 hanno il contatore (non esistono consumi autorizzati e non 
misurati), la lettura dei contatori avviene ogni sei mesi, pertanto ciascun misuratore viene 
mediamente letto due volte l’anno. Nel corso del 2016 la percentuale delle letture, ottenute 
attraverso la rilevazione diretta effettuata dall’incaricato del servizio o tramite le cartoline di auto-
lettura lasciate presso l’utenza, è stata circa del 98%. 

Dal Novembre 2009, inoltre, è stato introdotto il servizio di foto lettura, ossia la rilevazione dei 
consumi corredata da rilevazione fotografica. Tale importante novità reca immediati e importanti 
vantaggi a favore dell’utenza e del gestore: 



8 
 

- certezza del rilevamento eseguito 

- immediata verifica della stato e della funzionalità del contatore 

- consultazione rapida dei dati di lettura ai fini della fatturazione 

- documentazione utile a fronte di eventuali contestazioni 

- maggiore trasparenza da parte del Gestore nei rapporti con l’utenza 

Come meglio illustrato nel paragrafo 4.1, un obiettivo di Acqualatina consiste nel diminuire fino al 
25% del totale, entro il 2019, il numero di contatori con più di 10 anni.   

2.2 Conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua distribuita agli utenti 

Ai sensi dell’art. 21 della RQTI, il gestore risulta: 

a) essersi dotato delle procedure per l’adempimento agli obblighi di verifica della 
qualità dell’acqua destinata al consumo umano ai sensi del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i.; 

SI 

b) aver applicato le richiamate procedure; SI 

c) aver ottemperato alle disposizioni regionali eventualmente emanate in materia; non applicabile 

d) aver eseguito il numero minimo annuale di controlli interni eseguiti, ai sensi 
dell’art. 7 del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i. 

SI 

 

Si ritiene soddisfatto il prerequisito 2, relativo alla conformità alla normativa sulla qualità dell’acqua 
distribuita agli utenti (D.Lgs. 31/2001 e s.m.i.) in quanto: 

a) Sono state predisposte specifiche procedure necessarie all’adempimento degli obblighi di verifica 
della qualità dell’acqua destinata al consumo umano ai sensi del D.Lgs. 31/2001 e s.m.i. 

E’ stata concordata con la ASL/Sian una procedura che prevede il rispetto dei requisiti richiesti nel 
D.Lgs. 31/2001. Tale procedura richiede che il gestore predisponga annualmente un calendario di 
campionamento secondo le frequenze minime previste dai volumi distribuiti in una specifica zona di 
distribuzione. Tale “Piano di Campionamento” viene diffuso dal gestore alle amministrazioni 
competenti (ASL/STO ATO4) per giusta condivisione e verifica. 

Nel contempo Acqualatina sta intraprendendo l’implementazione della valutazione del rischio (WSP) 
sulle isole di Ventotene e Ponza in collaborazione con l’Istituto Superiore di Sanità. 

b) Le procedure di cui al precedente punto a) sono in vigore dal 2004 e sono state applicate sul territorio 
a partire dallo stesso anno. 

c) In materia di qualità dell’acqua distribuita la Regione Lazio non ha emanato disposizioni. 

d) Nel 2016 sono stati eseguiti 2.018 controlli interni e nel 2017 2.526, in numero superiore al minimo 
annuale stabilito dal D.Lgs. 31/2001 e s.m.i., che è pari a 718. 

2.3 Conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue urbane 

Si ritiene soddisfatto il prerequisito 3, relativo alla conformità alla normativa sulla gestione delle acque reflue 
urbane, in quanto nel territorio gestito da Acqualatina non sono presenti agglomerati oggetto delle condanne 
della Corte di Giustizia Europea - pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-565/10) e il 10 aprile 2014 (causa C-
85/13). 

Si segnala inoltre che nella procedura di infrazione 2009-2034 sono stati individuati i seguenti agglomerati 
facenti parte del territorio gestito da Acqualatina: 

Agglomerato Comune Tipo di non conformità rilevata 

Latina per depuratore 
Latina Mare 

Latina 
Trattamento depurativo non idoneo a generare uno scarico 
compatibile con il recettore finale (area sensibile dei laghi costieri) 
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L’intervento di adeguamento del depuratore di Latina Mare alla Direttiva 91/271/CEE sul trattamento delle 
acque reflue urbane necessario per l’adeguamento dei parametri di uscita dello scarico, consiste in un 
adeguamento del processo con un trattamento più spinto rispetto ad un trattamento secondario. 

In attesa della realizzazione della soluzione definitiva che consiste nell’adeguamento dell’impianto ad un 
sistema più tradizionale e funzionale a fanghi attivi (tipo denitrificazione-nitrificazione + sistemi secondari + 
sistemi terziari), al fine di ottemperare nel frattempo a quanto richiesto dalla procedura di infrazione europea 
numero 2009-2034 sono stati individuati e realizzati alcuni interventi di trattamento terziario di breve 
periodo: 

 1° intervento - installazione di un sistema terziario di dosaggio di cloruro ferrico, al fine di facilitare 

l’abbattimento della componente “fosforo”; 

 2° intervento - Installazione di un sistema di filtrazione finale a sabbia necessario alla rimozione delle 

componenti di solidi sospesi  

 3° intervento - Installazione di un sistema di post-denitrificazione a valle del sistema di trattamento 

con letti percolatori (MBBR).  

Di seguito il cronoprogramma delle attività per la realizzazione dell’intervento definitivo. 

Ottenimento 
autorizzazioni 

Validazione 
Progetto Definitivo 

Ottenimento 
autorizzazione A.T.O. 

4 Latina 

Gara 
affidamento 

lavori 

Consegna 
lavori 

Fine lavori 

15/06/2018 20/07/2018 31/10/2018 31/03/2019 10/04/2019 10/04/2020 

 

2.4 Disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica 

Si ritiene soddisfatto il prerequisito 4, relativo alla disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica. 

L’allegato A alla deliberazione AEEGSI 917/2017/R/IDR prevede all’Art. 23 “Disponibilità e affidabilità dei dati 
di qualità tecnica” che l’Ente di Governo validi i dati trasmessi dal Gestore svolgendo le seguenti verifiche: 

a) Completezza dei dati forniti rispetto a quelli complessivamente richiesti a ciascun gestore. 

b) Correttezza della compilazione, intesa come assenza di dati palesemente errati. 

c) Coerenza con il Programma degli interventi, come modificato ai sensi della deliberazione 
918/2017/R/IDR, sulla base di confronti tra dati logicamente correlati, nonché, ove applicabile, con 
reclami e segnalazioni presentate dalle utenze. 

d) Congruità dei valori, anche sulla base dei confronti con le altre fonti informative disponibili. 

e) Grado di certezza del dato in termini di componenti stimate e di componenti effettivamente rilevate 
sul totale per ciascun dato comunicato. 

Relativamente al punto b) e al punto d) si è proceduto a sovrapporre i dati del RDT2018, per quanto possibile, 
con quelli richiesti al gestore in base agli obblighi di comunicazione stabiliti dalla Convezione. 

La regolazione qualità tecnica ha introdotto una nuova metodologia di rilevazione dati, alcuni dei quali sono 
stati calcolati secondo delle ipotesi condivise con il Gestore nel corso della rilevazione e meglio esplicitate 
nei paragrafi successivi. 

Sono stati quindi effettuati confronti fra i dati 2015-2016-2017 resi disponibili nei fogli QT dell’RDT ed è stata 
analizzata la relazione fornita per la parte descrittiva della ricognizione (sulla base dell’allegato 2 Det. 1/2018 
ARERA). 
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Da tale analisi emerge che i dati forniti sono completi. In particolare, per la qualità tecnica e il programma 
degli interventi, dall’analisi dell’RDT2018 risultano compilati i campi contenuti nei fogli: Dati_Tecnici, QT-
Acquedotto, QT-Fognatura e QT-Depurazione, nonché PdI-cronoprogramma_investimenti e PdI-
cronoprogramma_gestionale. 

In termini di verifica della correttezza dei dati questi hanno mostrato un dato analitico corretto (senza palesi 
errori) e coerente con la sintesi dell’RDT. 

Per la congruità si è fatto riferimento a dati disponibili. In particolare: 

Per le perdite e per dati correlati al macro indicatore M1 si è fatto riferimento al: 

 DM99/97 ed in particolare al bilancio idrico relativo al 2016-2017; 

 GIS per la misura della parte di rete idrica rilevata; 

 Dati di bilancio per i consumi fatturati 2016-2017. 

Per le interruzioni del servizio di acquedotto e per i dati correlati al macro indicatore M2 e allo Standard 
Specifico S1, si è fatto riferimento all’indicatore INTER e al relativo registro delle interruzioni del servizio 
idrico. 

I file utilizzati vengono inviati su supporto informatico alla STO e al Garante del SII, in occasione della 
rendicontazione annuale e semestrale. Il registro annuale delle interruzioni è un’estrazione dei dati registrati 
sull’applicativo aziendale Report DG. I dati sono comunque frutto di stime legate alla popolazione coinvolta 
e all’effettivo tempo di ripristino del servizio come da definizione ARERA. 

Relativamente allo Standard Specifico S3, si è fatto riferimento al registro ComUnica. Rispetto a quanto 
rilevato dal gestore Acqualatina S.p.A. è stato necessario rettificare il foglio QT_Acquedotto dell’RDT, seppur 
in misura poco rilevante, relativamente ai dati Numero di interruzioni con ritardo rispetto allo standard 
specifico S3 e Sommatoria degli utenti finali (compresi utenti indiretti) con mancato rispetto dello standard 
specifico S3 escludendo 2 record relativi a comunicazioni di rinvii delle interruzioni del 2016 e considerando 
il tempo esatto, non approssimato, fra la comunicazione e l’interruzione. Il foglio QT è stato inoltre integrato 
con l’indicazione degli utenti finali (compresi utenti indiretti) con mancato rispetto dello standard specifico 
S3 per il 2017 

   
2016 

Acqualatina 
2016 EGA 

2017 
Acqualatina 

2017 EGA 

Intp,S3 
Numero di interruzioni con 
ritardo rispetto allo standard 
specifico S3 

n. 199 198 318 319 

∑US3  

Sommatoria degli utenti finali 
(compresi utenti indiretti) con 
mancato rispetto dello standard 
specifico S3 

n. 1.392.651 1.351.264  1.542.273 1.546.145 

 

Per la qualità dell’acqua potabile e per dati correlati al macro indicatore M3 si è fatto riferimento 
all’indicatore QUAP e agli specifici registri, nonché all’Allegato A al Rapporto informativo. 

E’ stato necessario, inoltre, procedere alla raccolta delle ordinanze di non potabilità emesse negli anni di 
riferimento che dipendono da altre amministrazioni (ASL e Sindaci) le cui emissioni e revoche non sempre 
vengono trasmesse al Gestore. Le ordinanze di riferimento sono state archiviate sul server aziendale. Il 
numero di utenti esposti e la durata sono stati stimati in riferimento all’area di approvvigionamento. 

I file utilizzati per la determinazione dei campioni non conformi vengono inviati su supporto informatico alla 
STO e al Garante del SII, in occasione della rendicontazione annuale e semestrale. 

Per il sistema fognario e per dati correlati al macro indicatore M4 sono state effettuate delle estrazioni ad 
hoc dagli applicativi di pronto intervento, come dettagliato nello specifico paragrafo.  

I file estratti ed elaborati sono stati archiviati sul server aziendale. 
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Per lo smaltimento dei fanghi di depurazione e per dati correlati al macro indicatore M5 sono stati elaborati 
dei report dall’applicativo di gestione dei rifiuti e archiviati sul server aziendale. 

Per la qualità dell’acqua depurata e per dati correlati al macro indicatore M6 Acqualatina S.p.A. ha fatto 
riferimento al Registro di qualità (parametri chimico/fisico/biologici – parametri 1 e 1a) e quindi all’indicatore 
QUAS, che misura la qualità delle acque scaricate, nonché al sistema interno di rilevazione delle non 
conformità che tiene conto della distinzione tra parametri da autorizzazione allo scarico e parametri c.c.d.d. 
“gestionali” necessari per il miglioramento delle performance depurative e la diminuzione dei costi di 
gestione; pertanto questi ultimi non sono stati inseriti fra le non conformità da M6. 

In fase di validazione è emerso che Acqualatina S.p.A. si serve di un sistema di gestione dei campioni di analisi 
che attualmente non permette di estrarre automaticamente i dati necessari per il calcolo dell’indicatore M6. 
Pertanto Acqualatina ha valutato singolarmente le non conformità e fornito i dati inseriti nel foglio QT 
depurazione. In merito a ciò il Gestore ha già fatto richiesta al suo fornitore di implementare il programma, 
così da poter assolvere in maniera sistematica in futuro a quanto richiesto dalla Qualità Tecnica.  

Nella relazione è stata inoltre fornita informazione in rapporto a quanti dati siano stati misurati/rilevati e 
viceversa stimati ed in particolare è emerso che il grado di certezza del dato in termini di componenti stimate 
e di componenti effettivamente rilevate sul totale di ciascun dato è da ritenersi accettabile pur con le criticità 
evidenziate. 

Il PdI ha coerentemente programmato gli investimenti evolutivi in relazione agli obiettivi annuali dei macro-
indicatori come meglio esplicitato nella successiva analisi degli investimenti. 

Il recepimento della delibera sugli indicatori di qualità tecnica ha comportato l’adeguamento del programma 
degli interventi trentennale, riprogrammato per conseguire gli obiettivi di miglioramento indicati all’interno 
della stessa. 

Di seguito il fabbisogno ipotizzato. 

 Anno 2018 K€ Anno 2019 K€ Anni 2020-2032 K€ 

Investimenti programmati 22.472 24.969 239.323 

 

La sostenibilità tariffaria è stata raggiunta con una tariffa sostanzialmente non crescente dal 2022 al 2032, la 
sostenibilità finanziaria con il vincolo di non generare nuovo fabbisogno finanziario. I maggiori investimenti 
da realizzare in autofinanziamento con le leve messe a disposizione del metodo tariffario sono circa 44 mln, 
al netto dei contributi. Tale maggior livello di investimenti è comunque inferiore rispetto al fabbisogno 
ipotizzato dal Gestore.  

Si ritiene quindi soddisfatto il prerequisito relativo alla disponibilità e affidabilità dei dati di qualità tecnica, 
sia per i macro-indicatori che, in generale, per i dati relativi alla qualità tecnica. 

Si ritengono pertanto VALIDABILI i dati ai sensi dell’art.23 dell’allegato A alla delibera 917/2017/R/IDR RQTI. 

 

3 Standard specifici di qualità tecnica 

Gli obblighi riconducibili alla continuità del servizio (servizio sostitutivo di emergenza, preavviso per 
interventi programmati e durata delle sospensioni programmate), erano già presenti nella vigente Carta dei 
Servizi dell’ATO4 Lazio Meridionale Latina, precedentemente alla Deliberazione 917/2017/R/IDR. 

Occorre tuttavia precisare che tali indicatori, seppure presenti, non risultavano collegati a standard specifici 
identificativi dei parametri di performance da garantire nelle prestazioni erogate e il mancato rispetto degli 
stessi non prevedeva l’applicazione di indennizzi automatici ai singoli utenti. 

Questo almeno fino alla Deliberazione ARERA 917/2017/R/IDR la quale, all’art. 9, ha disposto che l’Ega, 
d’intesa con il gestore, attesti il recepimento degli standard specifici S1, S2 e S3 previsti dalla regolazione 
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della qualità tecnica e dei relativi indennizzi automatici nell’ambito della Carta dei Servizi in sede di 
aggiornamento dello specifico schema regolatorio. 

A seguito di quanto sopra disposto, l’Ega e il gestore hanno provveduto a predisporre la modifica della Carta 
dei Servizi recependo nella stessa la disciplina degli standard specifici ai sensi del Titolo 2 dell’Allegato A alla 
Deliberazione 917/2017/R/IDR ARERA. 

La nuova versione della Carta dovrà essere approvata della Conferenza dei Sindaci e dei Presidenti dell’ATO4 
Lazio Meridionale Latina. 

 

4 Standard generali di qualità tecnica 

4.1 M1 – perdite idriche 

4.1.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Nella tabella seguente sono riportate le principali criticità ed alcune considerazioni a corredo. 

Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

APP2.2 Inadeguate 
condizioni fisiche delle 
reti e degli impianti di 
adduzione 

La rete di distribuzione idrica dell’ATO4 è mediamente in condizioni strutturali 
non soddisfacenti. Ciò è testimoniato innanzitutto dal tasso di dispersione 
fisica stimato sull’intero ATO fra il 50% e il 60% del volume immesso in rete 
(10 – 20% è il tasso stimato di dispersione amministrativa), oltre che da un 
numero di riparazioni perdite idriche effettuate nel 2017 pari a 12'203, 
corrispondenti a 3,2 per km all’anno sui i 3'790 km di rete idrica gestita.  

L’età media delle condotte dell’ATO4 non è un dato disponibile. Tuttavia il 
tasso di posa (sostituzione) delle condotte, che nel 2017 è stato dell’1,2% 
(45km), nel 2016 del 1,6% (60km) e che negli anni precedenti è stato anche 
inferiore a tali valori, porta a ritenere la rete idrica in generale molto vetusta 
(in considerazione del fatto che un tasso di sostituzione del 2% è quello che 
consentirebbe di mantenere un’età media della rete di 50 anni). 

La vetustà delle condotte, il diffuso e forte stato di corrosione delle condotte 
metalliche, le cattive condizioni di posa (ereditate), diametri 
piccoli/sottodimensionati (in genere caratterizzati da tassi di rottura più alti) 
in alcuni casi e a volte le pressioni elevate, sono la causa delle numerose 
rotture, occorrenti frequentemente sulle stesse condotte. 

Su molte reti di distribuzione a fronte di un’elevata dispersione e/o elevata 
frequenza di rotture, corrisponde tuttavia un basso volume di perdita per km 
(mc/km/gg), dovuto ad una estensione molto ampia di queste reti, 
conseguenza di un territorio con ampie aree periferiche, semi urbanizzate o 
rurali, dove molti km di condotte sono necessari per servire poche utenze. Ne 
consegue la necessità di sostituire condotte per lunghezze significative ma con 
un recupero in termini di volumi d’acqua, modesti. 

Anche le condizioni delle condotte adduttrici sono spesso carenti. Alcune 
adduttrici (Sardellane-Latina, Carano-Nettuno, Sardellane-Mazzocchio, 
Vetere-Fondi, Capodacqua-Salvatito, Asta degli Aurunci, ecc.), sono infatti 
soggette a frequenti rotture che causano la perdita di ingenti volumi e in molti 
casi lunghe interruzioni, programmate e non, del servizio erogato. 
L’ubicazione delle condotte in aree difficilmente raggiungibili, la profondità di 
posa e/o diametri grandi (600-800mm) rendono spesso gli interventi assai 
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Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

complessi e quindi non sempre sufficientemente tempestivi, con conseguente 
dispersione di ingenti volumi d’acqua. 

A causa di un trend negativo delle precipitazioni negli ultimi anni, nel 2012, 
2016 e 2017 si è registrata una significativa riduzione delle portate disponibili 
alle sorgenti e ai campi pozzi nelle stagioni estate-autunno. Ciò ha 
determinato per alcuni comuni dell’area più meridionale dell’ATO, Sud 
Pontino, e dei monti Lepini, una crisi idrica che ha costretto il gestore ad 
effettuare la turnazione per alcuni mesi. Dato l’ormai evidente trend del clima, 
con un incremento della probabilità del verificarsi di simili periodi siccitosi, vi 
è la consapevolezza che la principale criticità del servizio idrico nell’ATO4 è 
costituita dall’accresciuto rischio di future crisi idriche simili. Da qui la 
necessità di mitigare tale rischio intervenendo per recuperare una parte 
significativa del 50-60% dei volumi che si disperdono sulle reti idriche. 

Va osservato inoltre che la turnazione del servizio, utilizzata nei comuni 
impattati dalla crisi idrica del 2016 e del 2017, ha determinato un 
deterioramento delle condizioni delle condotte idriche, a causa delle 
sollecitazioni a cui sono sottoposte con le quotidiane manovre di chiusura e 
riapertura. A riprova di ciò a partire dalla fine del 2017 il numero di interventi 
sulle reti idriche dei comuni interessati dalla turnazione (Formia, Minturno, 
ecc.) è significativamente aumentato. 

Il non buono stato di conservazione delle condotte determina inoltre, sebbene 
solo in limitate aree di alcuni comuni (Minturno, Terracina, ecc.), una 
pressione all’utenza inadeguata, ovvero inferiore a quella minima indicata 
nella carta dei servizi pari a 2,5bar sul piano strada. Sono altresì presenti 
numerosi casi di pressioni basse all’utenza per motivi strutturali ovvero per 
porzioni di rete troppo alte rispetto al serbatoio di servizio (difficoltà a 
installare numerosi piccoli impianti di rilancio). 

KNW1.1 Imperfetta 
conoscenza delle 
infrastrutture di 
acquedotto 

Una rilevante criticità nella gestione del sistema idrico dell’ATO4 è la 
mancanza della completa conoscenza dell’infrastruttura, ovvero la mancanza 
di un rilievo (digitalizzato) dell’intera rete idrica. Al momento sono rilevate e 
georeferenziate circa 2’000km di condotte, ovvero circa il 53% dell’intera 
lunghezza stimata della rete, stimata in circa 3’800km. Al momento è in corso 
l’appalto del rilievo (e digitalizzazione) di circa 1’800km. 

APP4.2 Non totale 
copertura o cattivo 
funzionamento o 
vetustà dei misuratori 
(dei parametri di 
quantità e di qualità) 
nelle infrastrutture di 
adduzione 

Acqualatina gestisce il sistema idrico dell’ATO4 come un unico processo 
prelievo-consegna all’utenza. È tuttavia obiettivo dell’azienda implementare 
almeno il processo di adduzione, e implicitamente di distribuzione. A tale 
scopo Acqualatina ha un piano di installazione di misuratori di portata nei 
nodi “fine adduzione – inizio distribuzione”. 

DIS1.2 Inadeguate 
condizioni fisiche delle 
reti e degli impianti di 
distribuzione 

Per risanare le reti idriche Acqualatina prevede interventi di 
razionalizzazione/risanamento/riordino volti a ridurre le perdite fisiche e a 
migliorare la qualità dell’acqua distribuita. Infine vanno ricordati gli elevati 
costi operativi che lo stato delle infrastrutture idriche determina, sia per quel 
che riguarda la manutenzione ordinaria delle condotte con circa 4 milioni di 
euro l’anno per le riparazioni, che di energia elettrica, con circa 14 milioni di 
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Sigla e nome criticità Considerazioni alla luce dello stato delle infrastrutture 

euro l’anno, il 50% dei quali serve solo per “alimentare” le perdite del sistema 
idrico. 

DIS2.2 Pressioni 
eccessive 

Acqualatina ha già da tempo iniziato a gestire le pressioni in eccesso, 
installando circa 100 valvole regolatrici di pressione (anche con modulazione 
giorno-notte) ed equipaggiando di inverter gli impianti di sollevamento che 
pompano acqua direttamente in rete. Su gran parte delle reti idriche 
dell’ATO4 la pressione risulta pertanto già gestita (sia in termini di estensione 
della rete dove le pressioni sono regolate che come pressione abbattuta; la 
pressione media sulle reti dell’ATO4 è fra 3 e 3,5 bar). In genere i casi dove 
ancora restano pressioni in eccesso rispetto alla pressione minima da 
garantire (2,5bar) sono due: (1) su aree estese ma con eccessi contenuti (tra 
0,5 e 1,5bar) e in alcuni casi solo per parte delle 24 ore, (2) su aree piccole o 
molto piccole (anche meno di 1 km di rete) ma con eccessi più significativi (dai 
2 ai 10 bar). 

DIS3.2 Non totale 
copertura o cattivo 
funzionamento o 
vetustà dei misuratori 
di utenza 

Tutte le utenze di Acqualatina sono dotate di contatore (fiscale). Nel 2017 su 
un parco contatori di quasi 286'000 unità, oltre 113'000, pari al 40%, hanno 
un’età superiore ai 10 anni. La vetustà del parco contatori è una delle cause 
dell’elevata dispersione amministrativa; si stima che circa il 4-6% del volume 
immesso in rete e consegnato all’utenza non viene fatturato a causa di 
contatori non funzionanti correttamente. Obiettivo di Acqualatina è arrivare 
entro il 2022 ad avere un parco contatori tutti con un’età inferiore ai 10 anni 
e mantenerla fino a fine mandato. 

Si rileva inoltre che nel 2016 il 41,2% dei contatori totali, ovvero 116’667 
contatori su 283'188 totali, avevano un’età pari o superiore a 10 anni. Lo 
stesso dato nel 2017 è salito al 42,3%. 

Per questo motivo è previsto un piano di sostituzione contatori, finalizzato ad 
abbatterne l’età tale da abbassare al 25%, entro il 2019, la percentuale dei 
contatori con più di 10 anni. 

Inoltre, all’interno del Piano, sono stati previsti circa 10M€ per effettuare lo 
spostamento dei contatori al di fuori delle proprietà private e per il cosiddetto 
progetto “smart metering”. Lo scopo di tale investimento è creare una rete 
intelligente, un sistema di misurazione evoluto ed efficiente in grado di attuare 
automazioni, telecontrollo e telegestione dei contatori d’utenza, al fine di 
fornire un servizio migliore all’utente finale. Inoltre, lo spostamento degli 
stessi all’esterno della proprietà privata consente di abbattere i prelievi non 
autorizzati di acqua potabile.  

Nel 2016 è stato condotto un progetto pilota attraverso l’utilizzo dello smart 
metering nel comune di Aprilia, con l’installazione di circa 100 contattori 
intelligenti. E’ intenzione del gestore ampliare tale progetto su altri comuni. 

 

Nel bilancio idrico dell’ATO4 il valore di dispersione amministrativa, dovuta a consumi non autorizzati (furti) 
e a volumi misurati dai contatori con errore elevato, è stimato tra il 10 e il 20% del volume immesso in rete, 
corrispondente a 12,5 - 25,0 milioni di m3 d’acqua l’anno. Ne consegue che le dispersioni amministrative 
rappresentano comunque una componente rilevante delle dispersioni sulla quale è necessario intervenire in 
modo deciso.  
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Valori medi in % del volume 
immesso in rete negli anni 

2016-2017 

Volumi Fatturati Dispersioni Fisiche Dispersioni Amministrative 

30% 50% - 60% 10% -  20% 

Tabella 1: Macro suddivisione delle dispersioni fra fisiche ed amministrative nell’ATO4-Lazio Meridionale 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi: 

  M1a M1b M1 

Valore indicatore: 
Anno 2016 Mc/km/gg 63,22 69,8%  

Anno 2017 Mc/km/gg 63,73 70,0%  

Classe: 
Anno 2018   E 

Anno 2019*   E 

Obiettivi minimi: 
Anno 2018   -6% di M1a 

Anno 2019*   -6% di M1a 
*previsione 

Obiettivi 

Relativamente al macro indicatore M1, nel biennio 2018-19 gli obiettivi di Acqualatina sono: 

1. Ottemperare agli obiettivi della delibera di riduzione dei volumi dispersi, ovvero di riduzione sul macro 
indicatore M1a nel 2018 del 1% rispetto al 2016 e nel 2019 del 11% rispetto al 2017 (pertanto la 
somma delle due percentuali è pari a 12% così come previsto dalla delibera), 

2. Ridurre il rischio di future crisi idriche, realizzando gli obiettivi di riduzione delle dispersioni fisiche 
prevalentemente nei comuni più a rischio di carenza idrica (comuni del sud Pontino, piana di Fondi e 
area dei monti Lepini), 

3. Accelerare l’implementazione di tutte quelle azioni propedeutiche al perseguimento degli obiettivi 
sull’indicatore M1a negli anni successivi, 2020-2032, ovvero:  
a) rilievo di tutte le reti idriche dell’ATO4,  
b) distrettualizzazione delle reti idriche,  
c) suddivisione del sistema idrico nei processi di adduzione e distribuzione,  
d) completare un sistema di monitoraggio automatico dei volumi dei vari processi (captazione, 

adduzione, distribuzione, ecc.) e di gestione delle perdite implementando un’integrazione dei 
sistemi aziendali GIS, SCADA e Asset Management, 

e) realizzare una struttura inter funzionale all’interno di Acqualatina S.p.A. dedicata al 
raggiungimento degli obiettivi sull’indicatore M1. 

 Anno M1a [mc/km/gg] Variazione M1a vs 2 anni Classe 

Obiettivi 
2018 62,7 -0,8% E 

2019 56,6 -11,2% E 
Tabella 2: Valori obiettivo relativi all’indicatore M1a per gli anni 2018 e 2019 

Gli obiettivi degli anni 2020-32 sono di perseguire quelli annui previsti dalla delibera in funzione della classe, 
per gli anni dopo il 2020, in particolare: 

- portando a completamento il rilievo e digitalizzazione di tutta la rete idrica,  
- completando la distrettualizzazione della stessa, 
- implementando un efficace ed efficiente sistema di controllo attivo delle perdite (CAP, Controllo Attivo 

delle Perdite o anche ALC, Active Leakage Control), 
- risanando/sostituendo nel periodo 2020-2032 almeno 1'400km di condotte, 
- rafforzando considerevolmente le azioni di riduzione delle perdite amministrative, sia quelle dovute al 

malfunzionamento dei contatori che quelle dovute ai consumi non autorizzati (furti).  

Nelle tabelle a seguire i valori M1a e M1b per tutti i comuni dell’ATO4 – Lazio Meridionale, nel 2016 e 2017. 
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Comuni 

2016 

Prodotto 
[mc/anno] 

Fatturato 
[mc/anno] 

Dispersioni 
[mc/anno] 

M1b 
[%] 

M1a 
[mc/km/gg] 

Anzio 10.755.770 3.785.727 6.970.043 64,8% 78,2 

Nettuno 8.034.870 2.756.260 5.278.610 65,7% 67,8 

Aprilia 4.889.107 2.671.434 2.217.673 45,4% 18,6 

Cori 1.854.517 607.148 1.247.368 67,3% 33,5 

Cisterna di L. 2.927.249 1.298.218 1.629.030 55,7% 31,8 

Roccamassima 290.616 74.506 216.110 74,4% 28,5 

Norma 853.269 229.033 624.236 73,2% 41,1 

Sermoneta 1.160.227 458.155 702.073 60,5% 28,5 

Bassiano 392.994 93.595 299.398 76,2% 15,2 

Sezze 5.184.611 1.254.573 3.930.038 75,8% 47,1 

Latina 23.024.534 8.033.132 14.991.403 65,1% 87,8 

Pontinia 2.451.672 446.221 2.005.452 81,8% 78,9 

Sabaudia Ingr 1.621.289 1.621.289       

Sonnino 1.544.958 309.694 1.235.265 80,0% 79,4 

Priverno 4.260.568 665.611 3.594.957 84,4% 114,1 

Maenza 799.327 154.594 644.732 80,7% 45,9 

Prossedi 415.778 72.590 343.188 82,5% 29,2 

Roccagorga 815.627 231.665 583.962 71,6% 30,8 

Roccasecca dei V. 404.898 59.452 345.446 85,3% 33,7 

Villa S. Stefano 288.049 103.285 184.764 64,1% 16,2 

Giuliano di R. 646.018 119.477 526.541 81,5% 46,2 

Amaseno 1.375.314 244.299 1.131.015 82,2% 85,1 

San Felice C. 2.249.372 664.041 1.585.331 70,5% 59,7 

Terracina 7.453.224 2.359.867 5.093.357 68,3% 68,8 

Vallecorsa 354.887 123.751 231.136 65,1% 14,5 

Lenola 953.632 229.739 723.892 75,9% 41,5 

M. San Biagio 835.657 198.468 637.189 76,3% 33,6 

Fondi 8.693.272 1.760.495 6.932.777 79,7% 130,5 

Sperlonga 859.358 295.135 564.223 65,7% 43,7 

Itri 1.478.348 422.421 1.055.927 71,4% 58,0 

Gaeta 6.633.220 1.408.980 5.224.240 78,8% 133,6 

Formia 11.161.544 2.307.428 8.854.116 79,3% 103,7 

Spigno S. 791.196 172.491 618.705 78,2% 30,8 

SS Cosma e D. 1.672.823 336.032 1.336.791 79,9% 43,0 

Castelforte 1.699.267 241.617 1.457.650 85,8% 72,5 

Minturno 5.734.653 1.254.509 4.480.145 78,1% 58,2 

Ponza 240.402 217.925 22.477 9,3% 2,2 

Ventotene 76.252 72.260 3.992 5,2% 1,0 

Acea Ato 5 Ingr 468.464 468.464       

ACQUALATINA 125.346.833 37.823.581 87.523.253 69,8% 63,2 
Tabella 3: Volumi immessi in rete, fatturati e dispersi comune per comune e relativi indicatori M1a e M1b nel 2016 

 

Comuni 

2017 

Prodotto 
[mc/anno] 

Fatturato 
[mc/anno] 

Dispersioni 
[mc/anno] 

M1b 
[%] 

M1a 
[mc/km/gg] 

Anzio 10.999.293 3.832.832 7.166.461 65,2% 80,4 

Nettuno 8.165.390 2.677.748 5.487.642 67,2% 70,5 

Aprilia 5.068.837 2.662.549 2.406.288 47,5% 20,1 

Cori 1.981.595 609.285 1.372.310 69,3% 36,9 
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Comuni 

2017 

Prodotto 
[mc/anno] 

Fatturato 
[mc/anno] 

Dispersioni 
[mc/anno] 

M1b 
[%] 

M1a 
[mc/km/gg] 

Cisterna di L. 3.202.538 1.232.185 1.970.353 61,5% 38,5 

Roccamassima 278.020 77.660 200.360 72,1% 26,4 

Norma 958.608 223.864 734.744 76,6% 48,4 

Sermoneta 1.228.032 456.374 771.659 62,8% 31,3 

Bassiano 454.342 95.872 358.470 78,9% 18,2 

Sezze 5.882.184 1.218.200 4.663.984 79,3% 55,9 

Latina 22.690.834 7.766.521 14.924.313 65,8% 87,4 

Pontinia 2.483.213 447.025 2.036.188 82,0% 80,1 

Sabaudia Ingr 2.323.503 2.323.503    

Sonnino 1.676.824 309.136 1.367.688 81,6% 87,9 

Priverno 4.085.438 631.462 3.453.976 84,5% 109,7 

Maenza 660.640 143.271 517.369 78,3% 36,8 

Prossedi 394.288 67.685 326.603 82,8% 27,8 

Roccagorga 760.838 220.224 540.614 71,1% 28,5 

Roccasecca dei V. 387.131 58.499 328.632 84,9% 32,1 

Villa S. Stefano 252.794 102.705 150.089 59,4% 13,2 

Giuliano di R. 548.064 118.960 429.104 78,3% 37,7 

Amaseno 1.018.102 208.265 809.837 79,5% 61,0 

San Felice C. 2.248.779 689.149 1.559.630 69,4% 58,7 

Terracina 7.592.797 2.303.701 5.289.096 69,7% 71,5 

Vallecorsa 339.686 106.230 233.456 68,7% 14,6 

Lenola 1.023.323 232.714 790.609 77,3% 45,3 

M. San Biagio 807.856 177.768 630.088 78,0% 33,2 

Fondi 9.523.324 1.746.286 7.777.038 81,7% 146,4 

Sperlonga 938.704 304.989 633.715 67,5% 49,1 

Itri 1.420.687 400.830 1.019.857 71,8% 56,0 

Gaeta 6.412.082 1.360.342 5.051.740 78,8% 129,2 

Formia 10.310.596 2.249.584 8.061.012 78,2% 94,4 

Spigno S. 721.828 168.232 553.596 76,7% 27,5 

SS Cosma e D. 1.575.186 326.043 1.249.143 79,3% 40,1 

Castelforte 1.687.054 218.277 1.468.777 87,1% 73,0 

Minturno 5.115.880 1.212.732 3.903.149 76,3% 50,7 

Ponza 273.576 273.576    

Ventotene 71.289 71.289    

Acea Ato 5 Ingr 433.465 433.465     

ACQUALATINA 125.996.621 37.759.031 88.237.590 70,0% 63,7 
Tabella 4 Volumi immessi in rete, fatturati e dispersi comune per comune e relativi indicatori M1a e M1b nel 2017 

4.1.2 Interventi selezionati 

4.1.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Per il raggiungimento degli obiettivi minimi imposti dalla Regolazione Qualità Tecnica per il macro indicatore 
M1 sono stati programmati investimenti per circa 19,6 M€ nel biennio 2018-2019. 

Macro-
indicatore 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 2019 

M1 7.669.700 0 7.669.700 11.989.000 0 11.989.000 
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Gli obiettivi indicati dall’Authority sono perseguiti da Acqualatina S.p.A. implementando, coerentemente 
anche con le best practices applicate a livello internazionale, le seguenti azioni (infrastrutturali e gestionali): 

1. Rilievo e digitalizzazione su GIS delle reti idriche non ancora rilevate, 
2. Installazione di misuratori di portata o sostituzione di vetusti/non funzionanti presso le centrali 

di captazione finalizzata al corretto monitoraggio dei volumi prelevati dall’ambiente e all’ingrosso. 
3. Installazione di misuratori di portata presso i nodi “fine adduzione – inizio distribuzione” 

finalizzata all’implementazione, nella gestione del servizio idrico, dei due processi di adduzione e 
distribuzione. 

4. Implementazione di un sistema di monitoraggio automatico dei volumi e di gestione delle perdite 
tramite software d’integrazione dei sistemi aziendali GIS, SCADA e Asset Management, 

5. Studio, modellazione idraulica e progettazione degli interventi di efficientamento del sistema 
idrico, 

6. Realizzare e implementare i distretti (District Metering Area, DMA) in cui suddividere le reti idriche 
(DMA monitorati e gestiti con il suddetto sistema di monitoraggio dei volumi e delle perdite), 

7. Controllo della pressione (Pressure Management, PM) mediante installazione di dispositivi (valvole 
regolatrici e inverter sugli impianti di sollevamento), 

8. Risanamento, sostituzione delle condotte distributrici e adduttrici, 
9. Ricerca e riparazione perdite occulte, 
10. Incremento della qualità e tempestività degli interventi di riparazione perdite, 
11. Sostituzione contatori di utenza obsoleti, 
12. Ricerca dispersione amministrative relativamente all’individuazione dei consumi non autorizzati 

(furti) mediante incrocio di informazioni da database/anagrafiche e misure di campo/telecontrollo. 

Le attività DMA (6), Ricerca perdite occulte (9), con il miglioramento della manutenzione ordinaria (10) 
costituiscono il fulcro del controllo attivo delle perdite (CAP). 

Le attività di rilievo reti idriche (1), installazione misuratori di portata presso le prese di opera e sull’adduzione 
(2 e 3), implementazione del sistema di monitoraggio volumi e gestione perdite (4), miglioramento della 
manutenzione ordinaria delle condotte (10) e di sostituzione dei contatori d’utenza (11) sono trasversali, cioè 
portate avanti su tutto l’ATO.  

Di contro le rimanenti attività quali, la modellazione idraulica (5), la distrettualizzazione DMA (6), la gestione 
della pressione PM (7), la sostituzione di condotte (8), la ricerca perdite occulte (9) e amministrative (12) 
sono in generale implementate sulle reti idriche dei comuni scelti sulla base di criteri quali: 

- Buona conoscenza della rete idrica (rilievo), 
- Comuni più vulnerabili a possibili carenze idriche,  

Comuni con gli indicatori M1a e M1b meno performanti e con i maggiori ritorni in termini di volumi 
recuperati rispetto all’investimento 

A seguire tabella con alcuni dati caratterizzanti delle reti idriche di 38 comuni dell’ATO4 Lazio Meridionale. 
L’ILPE (indice lineare di perdita economica) tiene conto del costo del pompaggio dell’acqua persa al km al 
giorno: €/km/gg. Nella seconda colonna è portato il numero medio di riparazioni fatte per km per i diversi 
comuni, nel 2017, anno in cui sono state effettuare 12'203 riparazioni perdite. Nelle rimanenti colonne è 
riportato lo stato di avanzamento di 4 azioni fondamentali per l’efficientamento delle reti idriche: il rilievo 
della rete, la modellazione idraulica, la distrettualizzazione e la gestione della pressione in rete. 

 

COMUNI 
ILPE 2016 
[€/km/gg] 

Riparazioni 
per km 

anno 2017 

Rilievo 
rete 

idrica 

Modello 
idraulico 

Distretti 
Gestione 
Pressione 

Anzio  €         6,61  3,29  In corso   0% 30% 

Nettuno  €         3,82  2,84  In corso   0% 30% 

Aprilia  €         1,31  1,53  Da fare   0% 30% 

Cori  €         7,18  2,19  Ok Si 75% 80% 
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COMUNI 
ILPE 2016 
[€/km/gg] 

Riparazioni 
per km 

anno 2017 

Rilievo 
rete 

idrica 

Modello 
idraulico 

Distretti 
Gestione 
Pressione 

Cisterna di L.  €         2,92  2,46  Da compl   25% 70% 

Roccamassima  €         1,48  3,32  Da fare   0% 0% 

Norma  €       16,15  3,87  Ok   25% 60% 

Sermoneta  €         4,15  2,09  Da fare   0% 0% 

Bassiano  €         7,88  1,54  Ok Si 25% 50% 

Sezze  €       11,32  5,40  Ok Si 50% 30% 

Latina  €         6,80  2,47  Da fare   0% 0% 

Pontinia  €         6,96  2,37  Da fare   0% 0% 

Sonnino  €       21,13  12,48  Ok   0% 0% 

Priverno  €       23,26  4,37  Ok Si 0% 0% 

Maenza  €       12,73  6,55  Da fare   0% 0% 

Prossedi  €         8,82  4,03  Da fare   0% 0% 

Roccagorga  €       10,30  5,64  Da fare   0% 0% 

Roccasecca dei V.  €       13,16  2,42  Da fare   0% 0% 

Villa S. Stefano  €         3,13  2,89  Da fare   0% 0% 

Giuliano di R.  €         7,36  4,49  Da fare   0% 0% 

Amaseno  €         8,41  4,12  Da fare   0% 0% 

San Felice C.  €         7,56  3,41  Da fare   0% 50% 

Terracina  €         6,92  2,82  Da compl   25% 50% 

Vallecorsa  €         2,11  1,67  Ok Si 100% 100% 

Lenola  €       12,04  2,01  Da compl Si 75% 80% 

M. San Biagio  €         6,81  3,50  Da fare   0% 0% 

Fondi  €         8,58  5,10  Ok Si 75% 90% 

Sperlonga  €         3,29  3,37  Da fare   0% 0% 

Itri  €       19,73  3,95  Ok Si 0% 0% 

Gaeta  €       11,04  3,90  Ok   25% 50% 

Formia  €         9,87  3,65  Ok Parziale 25% 50% 

Spigno S.  €         3,78  4,61  Ok Si 75% 80% 

SS Cosma e D.  €         6,89  2,62  Ok   75% 90% 

Castelforte  €       10,52  1,87  Ok   75% 90% 

Minturno  €         2,61  2,39  Ok   0% 90% 

Ponza  -  2,74  In corso   0% 0% 

Ventotene  -    In corso   0% 0% 
Tabella 5: Dati sullo stato di conservazione e costi dovuti alla vetustà della rete in termini di costi di energia e numero di riparazioni 

l’anno per km di rete. Avanzamento delle attività di rilievo, modellazzione, distrettualizzazione e gestione della pressione. 

 (Capex) Completare il rilievo, georeferenziazione e digitalizzazione su GIS aziendale di tutte le reti 
idriche dell’ATO entro la fine del 2021. È attualmente in corso l’appalto per il rilievo di 1’800-2’000km 
di reti idriche, della durata di due anni, per un importo di circa € 795'000. Nelle tabelle a seguire 
l’andamento stimato dell’attività e la stima della consistenza delle reti idriche che saranno rilevate. 

RILIEVO RETI 2018 2019 2020-21 totale 

km da rilevare 400 1.000 500 1.900 

importi €  €   167.368   €   418.421   €   209.211   €   795.000  
Tabella 6: Andamento stimato delle attività di rilievo 

COMUNI km 

Anzio 230 

Nettuno 200 



20 
 

COMUNI km 

Aprilia 220 

Cori   

Cisterna di L.   

Roccamassima   

Norma   

Sermoneta 70 

Bassiano   

Sezze   

Latina 350 

Pontinia 70 

Sonnino   

Priverno   

Maenza 

300 

Prossedi 

Roccagorga 

Roccasecca dei V. 

Villa S. Stefano 

Giuliano di R. 

Amaseno 

San Felice C. 70 

Terracina 100 

Vallecorsa   

Lenola   

M. San Biagio 50 

Fondi   

Sperlonga 40 

Itri   

Gaeta   

Formia   

Spigno S.   

SS Cosma e D.   

Castelforte   

Minturno   

Ponza 20 

Ventotene 10 

Completamento di comuni già rilevati 160 
Tabella 7: Stima dei km di rete in corso di rilievo per i diversi comuni 

 (Capex) Nell’ambito del monitoraggio dei volumi è obiettivo di Acqualatina: (I) migliorare e rendere più 
preciso il monitoraggio dei volumi prelevati dall’ambiente e dai gestori confinanti, (II) implementare il 
processo di adduzione e, implicitamente, quello di distribuzione del sistema idrico ed infine (III) 
completare un sistema di monitoraggio automatico dei volumi e di gestione delle perdite. È obiettivo di 
Acqualatina misurare e fare reporting automatico del 100% dei volumi di tutti i processi. Il punto (I) un 
numero contenuto di misuratori di portata da sostituire perché obsoleti o non funzionanti o da installare 
in posizione più prossime all’effettivo punto di prelievo. Relativamente al punto (II) va ricordato che al 
momento l’unico processo esistente è quello di prelievo – consegna all’utenza. A tali scopi sono pertanto 
in corso le seguenti attività: 

- definizione e validazione delle condotte adduttrici, 

- censimento aggiornato di tutti i misuratori di portata e apparati di telecontrollo installati nel sistema 
idrico da riportare sull’asset management, 

- installazione di nuovi misuratori di portata, 
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- installazione di apparati di telecontrollo per il completamento dell’acquisizione automatica delle 
misure di alcuni misuratori oggi non telecontrollati e indispensabili per automatizzare i bilanci idrici, 

- implementazione di uno strumento software come integratore degli altri sistemi aziendali (SCADA, 
GIS, WMF, Asset Management), per la gestione di tutte le misure acquisite dal telecontrollo, finalizzato 
alla redazione completamente automatica del bilancio idrico di tutti i processi, di tutti i distretti, di 
tutti i comuni, oltre che indispensabile strumento di gestione delle perdite, d’analisi nella 
pianificazione, progettazione degli interventi di efficientamento. 

Nella tabella a seguire l’entità dei misuratori di portata da installare; per alcuni di questi è prevista 
l’installazione anche dell’apparato di telecontrollo, non presente. Obiettivo di Acqualatina è completare 
questi lavori nel biennio 2018-19. 

 

Installazione misuratori di portata 
Numero 

misuratori 
Forniture e Lavori 

Monitoraggio della Captazione 15 € 75.000 

Processi Adduzione - Distribuzione 30 € 120.000 

Totale 45 € 195.000 
Tabella 8: entità dei misuratori di portata da installare 

 

A questi importi va ad aggiungersi un investimento di circa € 100'000 per l’acquisto, implementazione, 
customizzazione del software integratore dei sistemi aziendali per il monitoraggio dei volumi, redazione 
bilanci idrici e gestione delle perdite; anch’esso dovrebbe essere operativo nella prima metà del 2019. 

 (Capex) Uno studio condotto da Acqualatina nel 2011 ha consentito di stimare l’errore medio dei 
contatori intorno al 14% del volume fatturato; tale valore si attestava ben sotto il 10% per i misuratori 
con meno di 10 anni di età, mentre oltre il 17% per quelli più vetusti. Ciò determina un mancato fatturato 
stimabile in circa 4,0-5,0 milioni di mc. Acqualatina intende quindi realizzare un piano di sostituzione 
dei contatori che consenta al temine del 2021 di avere tutto il parco contatori con un’età inferiore o 
uguale a 10 anni. Tale obiettivo è raggiungibile installando quasi 160’000 contatori nel periodo 2018-
2021. La pianificazione prevede inoltre il numero di contatori da installare all’anno al fine di non avere 
mai contatori con un’età superiore a 10 anni. L’obiettivo di avere l’intero parco contatori con un’età 
massima di 10 anni è di consentire un recupero fra i 1,5 e i 3,0 milioni di m3 di acqua l’anno di perdite 
amministrative. Tale volume recuperato dovrebbe essere totale a partire dall’anno 2022.  

 

Figura 1: installazione annuale dei contatori d’utenza 
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Figura 2: Piano sostituzione contatori d’utenza: con la Serie 1 percentuale del parco contatori con età minore di 10 anni (oggi il 60%, 
dal 2022 il 100%), con la Serie 2 il numero di contatori da sostituire all’anno 

  2018 2019 2020 2021 2022 

Investimenti 1.000.000 € 2.000.000 € 2.000.000 € 1.280.000 € 400.000 € 
Tabella 9: investimenti previsti per la sostituzione dei contatori 

 (Capex) Portare avanti lo studio delle reti idriche e la progettazione degli interventi di efficientamento 
(realizzazione distretti, pressure management, razionalizzazione e risanamento delle reti) sui comuni 
oggetto d’intervento (SS Cosma e Damiano, Castelforte, Spigno Saturnia, Formia, Minturno, Gaeta, 
Fondi, Priverno, Terracina, Norma, ecc.). Ciò include: 

- campagne di misura,  

- costruzione e calibrazione del modello idraulico,  

- analisi dei database (consumo delle utenze, riparazioni condotte, anagrafiche comuni, TARSU, 
censimento pozzi, ecc.),  

- analisi misure acquisite da SCADA,  

- progettazione degli interventi.  

 (Capex) Distrettualizzazione completa di tutti i comuni oggetto di intervento. Ciò implica il 
completamento dei comuni ove sono stati creati nel passato solo alcuni distretti, ripristinare i distretti 
al momento non operativi e distrettualizzare ex novo le reti oggetto di tale intervento per la prima volta. 
Impatto sugli opex per la manutenzione degli asset utilizzati, misuratori di portata e apparati di 
telecontrollo. Entro la fine del 2019 è programmato che siano operativi circa 90 distretti, per un totale 
di circa 1’500km di rete idrica monitorata. 

(Opex) La gestione di un elevato numero di distretti implica un’importante attività di verifica e 
manutenzione di tutti gli apparati installati, misuratori di portata e apparati di telecontrollo, con una 
riorganizzazione costi operativi che impattano  

 (Capex) Completare gli interventi per una gestione della pressione ottimizzata in tutti i comuni oggetto 
di intervento. Su gran parte delle reti idriche dell’ATO4 la pressione è già gestita (sia in termini di 
estensione della rete ove la pressione è già abbassata sia come entità di abbassamento della stessa; 
pressione media sulle reti dell’ATO4 è fra 3 e 3,5 bar). In genere i casi dove ancora restano pressioni in 
eccesso sono due: (1) su aree estese ma con eccessi contenuti (tra 0,5 e 1,5bar) e in alcuni casi solo per 
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parte delle 24 ore, (2) su aree piccole o molto piccole (anche meno di 1 km di rete) ma con eccessi più 
significativi (dai 2 ai 10 bar).  

È obiettivo di Acqualatina ottimizzare ulteriormente le pressioni anche in queste aree. Nel primo caso 
installando valvole con riduzioni anche molto limitate (0,5bar) ma soprattutto con la modulazione notte-
giorno o anche più spinta (è allo studio un sistema di modulazione quasi real time sul nodo più 
svantaggiato). Nel secondo caso installando valvole anche molto piccole, per flussi molto piccoli e in altri 
casi, cosa più complessa, modificando il layout della rete laddove le pressioni in eccesso in realtà sono 
dovute ad una questione meramente di profilo altimetrico della rete e può essere ridotta solo 
modificando il layout della rete (in genere incluso negli interventi di risanamento/sistemazione delle 
reti). Va osservato che la stragrande maggioranza di questi interventi sono possibili solo ove è presente 
il rilievo della rete e che quindi questi interventi nel 2018-19 saranno prevalentemente nei comuni dove 
questo è già presente. 

(Opex) Va aggiunto che l’ottimizzazione della gestione richiede anche una più assidua attività di controllo 
e manutenzione degli apparati installati, con un impatto sui costi operativi di personale e 
sull’organizzazione del lavoro dello stesso. 

 (Capex) Appaltare lavori per 5 milioni di euro per risanare tra i 20 e i 25km di condotte adduttrici, quelle 
con i maggiori volumi dispersi e/o con le più alte frequenze di rottura. Si stima un volume recuperato 
atteso da questi interventi tra 1,0 e 2,0 milioni di m3 d’acqua l’anno. L’obiettivo principale di tali 
interventi è pertanto in realtà la riduzione della frequenza delle rotture con le conseguenti interruzioni 
o riduzione drastica del flusso, oltre che gli onerosi costi di manutenzione per le riparazioni.  

Al fine di minimizzare l’impatto ambientale, sociale e i tempi di realizzazione, più che minimizzare i costi, 
una percentuale sostanziosa di circa il 30% dell’importo, sarà per interventi con tecniche no-dig quali il 
CIPP, loose e close fit lining (tra cui lo hose-lining sperimentato nel 2018 su 3km) il directional drilling e 
il bursting.   

In particolare si intende intervenire sui sistemi di adduzione: Carano-Nettuno, Sardellane-Latina, 
Sardellane-Mazzochio, Vetere-Fondi, Asta degli Aurunci, (sistemi che sono a beneficio di molti comuni 
quali, Nettuno, Latina, Priverno e Terracina, Fondi, ecc.) 

 

Comuni Azioni 2018 2019 

Anzio, Nettuno, 
Latina e Pontinia 

Risanamento condotte 
adduttrici 

€ 2'072’000 € 758’000 

Tabella 10 – Risanamento adduttrici 

Sono in corso di consegna i lavori per la sostituzione di oltre 3km di condotte adduttrici del sistema 
Capodacqua - Salvatito, (due condotte DN200 e una DN300) nel comune di Minturno, a servizio dei 
comuni di SS Cosma e D., Castelforte e Minturno stessa.  

 (Capex) Proseguire con i progetti di risanamento delle reti idriche (di manutenzione straordinaria) dei 
comuni con i più alti tassi di dispersione idrica. In tali progetti sono inclusi non solo lavori di sostituzione 
o risanamento condotte, ma anche interventi di distrettualizzazione, pressure management e 
razionalizzazione della rete. 

Tutti gli interventi di risanamento sono sempre di bonifica completa di intere porzioni di rete idrica che 
coinvolgono, non brevi tratti di condotte (ad es. 300-500m), bensì parti di rete estese (es. da 1 a 5 km di 
condotte contigue, mini distretti) con inclusa la bonifica di tutti gli allacci di utenza fino ai contatori. Ciò 
comporta un impegno economico maggiore, ma anche risultati in termini di volumi recuperati più stabili 
e duraturi nel medio-lungo termine. 

Questi progetti assai complessi comprendono grossolanamente i seguenti step: 
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- Studio della rete (campagne di misura, ricerca perdite, step test, analisi banche date delle riparazioni 
passate, modellazione idraulica, ecc.) per l’individuazione degli interventi di sostituzione condotte, 
distrettualizzazione, gestione della pressione, ecc., 

- Progettazione preliminare/definitiva degli interventi, 

- Iter autorizzativi, consegna lavori e realizzazione interventi. 

Su 7 comuni a partire dal 2016-17, sono stati messi in cantiere i più rilevanti di questi progetti di recupero 
dispersioni fisiche (RDF) attualmente in corso. 

Nei 6 comuni del sud Pontino (SS Cosma e D., Castelforte, Spigno Saturnia, Gaeta, Formia, Minturno) sono in 
corso lavori di distrettualizzazione, gestione della pressione e soprattutto di risanamento reti idriche 
distributrici per un importo € 7'858’000 per risanare circa 50-60km di condotte, pari al 7-8% dell’intera 
rete (progetto Sud Pontino). In tale progetto il 6-7% degli importi sono per interventi no-dig. Nel 2017 
sono stati realizzati oltre 1,2 milioni di euro di interventi pertanto nel triennio 2018-2020 si conta di 
completare i lavori per un importo di oltre 6,6 milioni euro. Ci si attende un recupero per il 2021 di 5,5 
– 8,0 milioni di m3 d’acqua l’anno. 

Nel comune di Sezze è in corso l’appalto da oltre € 650'000, per il rilievo della rete idrica, la modellazione 
idraulica, interventi di distrettualizzazione e gestione della pressione ed infine di sostituzione condotte. 
Le prime due fasi propedeutiche, di ingegneria, sono state completate e circa € 500'000 saranno 
impiegati nel 2018-19 per i successivi interventi diretti sulla rete idrica. 

Comuni Azioni 2017 2018-19 2020 Totale 
SS Cosma e D., 

Castelforte, 
Spigno Saturnia, 
Gaeta, Formia, 

Minturno 

DMA, PM e 
risanamento condotte 

€ 1'238’000 € 5'850’000 € 770’000 € 7'858’000 

Sezze 
Rilievo, modello 

idraulico, DMA, PM e 
risanamento condotte 

€ 200’000 € 450’000 - € 650’000 

Tabella 11: Principali progetti RDF in corso con i relativi investimenti realizzati e pianificati (già operativi) 

Nella tabella che segue sono riportati i comuni con progetti analoghi, includenti interventi di DMA, PM 
e risanamento condotte, che saranno realizzati nel periodo 2018-19, con alcuni LIC anche nel periodo 
2020-21.  

Comuni Azioni 2018-19 2020-21 

Itri, Fondi, Lenola, Terracina, 
Priverno, Sonnino, Sezze (2° 

stralcio), San Felice C., 
Norma, Cori, Cisterna di L.  

Modello idraulico, 
DMA, PM e 

risanamento condotte 
distributrici 

€ 4'554’500 € 4'040’500 

Tabella 12: Principali attività di RDF da attivare nel 2018-19 

 (Opex) Oltre il 95% delle perdite riparate all’anno sono perdite non occulte ma affioranti, segnalate dagli 
utenti/cittadini. Acqualatina intende incrementare l’attività di ricerca delle perdite idriche occulte con 
i tradizionali metodi elettroacustici o con altri più innovativi (ad esempio con l’ausilio di immagini 
satellitari).  

Pur consapevoli che tale misura non sia la più efficace, poiché come constato nel passato su reti con 
tassi di dispersione superiori al 50% la ricerca perdite produce risultati che difficilmente si consolidano, 
tuttavia gli obiettivi così impegnativi posti dalla authority e da raggiungere in tempi brevissimi richiedono 
di utilizzare anche questa leva. Lo scopo è di mantenere o anche leggermente migliorare il livello di 
perdite nei comuni (o su reti/distretti) in cui non si interviene con interventi strutturali. 
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Prevalentemente con squadre esterne il target è di indagare almeno 700km di rete negli anni 2018-
2019. Ciò dovrebbe impattare sulla manutenzione ordinaria con circa un 5% in più di riparazioni 
condotte da fare. 

 Potenziare l’attività di riduzione delle dispersioni amministrative dovute ai consumi non autorizzati 
(Furti). Si ritiene che tale attività dovrà essere migliorata e resa più efficace dall’utilizzo dei dati 
provenienti dalla gestione dei distretti, dalla modellazione idraulica integrati con le banche dati messe 
a disposizione dai comuni (e in un futuro a medio-lungo temine sfruttando sistemi di lettura AMI/AMR 
Lora). 

A seguire gli investimenti da realizzarsi nel periodo 2018-21, su tutte le attività suddette a meno del rilievo 
(GIS), il cambio contatori d’utenza,  

COMUNI Capex 2018 Capex 2019 Capex 2020-21 Totale 

Anzio  €                    -     €                    -     €     1.260.000   €     1.260.000  

Nettuno  €                    -     €                    -     €        860.000   €        860.000  

Aprilia  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Cori  €                    -     €        351.000   €        234.000   €        585.000  

Cisterna di L.  €                    -     €        210.000   €        490.000   €        700.000  

Roccamassima  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Norma  €        140.000   €        207.000   €           63.000   €        410.000  

Sermoneta  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Bassiano  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Sezze  €        170.000   €     1.020.000   €        510.000   €     1.700.000  

Latina  €                    -     €                    -     €        900.000   €        900.000  

Pontinia  €                    -     €     1.160.000   €                    -     €     1.160.000  

Sonnino  €                    -     €        100.000   €        150.000   €        250.000  

Priverno  €        180.000   €        480.000   €        240.000   €        900.000  

Maenza  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Prossedi  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Roccagorga  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Roccasecca dei V.  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Villa S. Stefano  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Giuliano di R.  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Amaseno  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

San Felice C.  €                    -     €        160.000   €        800.000   €     1.000.000  

Terracina  €                    -     €        345.000   €        805.000   €     1.150.000  

Vallecorsa  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Lenola  €                    -     €                    -     €        250.000   €        250.000  

M. San Biagio  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Fondi         €     400.000     €        200.000   €        650.000   €     1.250.000  

Sperlonga  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Itri  €                    -     €        240.000   €        160.000   €        400.000  

Gaeta  €        740.600   €        317.400   €                    -     €     1.058.000  

Formia  €        805.800   €     1.343.000   €        537.200   €     2.686.000  

Spigno S.  €           90.000   €                    -     €                    -     €           90.000  

SS Cosma e D.  €        249.000   €                   -  €                    -     €        249.000  

Castelforte  €        204.750   €           10.750   €                    -     €        215.500  

Minturno  €        493.900   €     1.255.000   €        564.100   €     2.313.000  

Ponza  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Ventotene  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

ACQUALATINA  €     3.474.050   €     7.399.150   €     8.513.300   €   19.386.500  
Tabella 13: Importi pianificati nel 2018-19 e LIC nel 2020, per attività di modellazione, distrettualizzazione, gestione della pressione 

e risanamento condotte. 
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Di seguito gli importi suddivisi per azioni e comuni. 

COMUNI 
Modello e 
Progetto 

Distretti 
Gestione della 

Pressione 
Risanamento 
Distribuzione 

Risanamento 
Adduzione 

Totale 

Anzio €           50.000  €           70.000  €           30.000   €        850.000   €        260.000   €     1.260.000  

Nettuno  €           36.000  €           60.000  €           24.000   €        480.000   €        260.000   €        860.000  

Aprilia  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Cori  €           11.700  €           40.950  €           23.400   €        508.950   €                    -     €        585.000  

Cisterna di L.  €           35.000  €           42.000  €           21.000   €        602.000   €                    -     €        700.000  

Roccamassima  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Norma  €             8.200  €           24.600  €           20.500   €        356.700   €                    -     €        410.000  

Sermoneta  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Bassiano  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Sezze  €           51.000   €        102.000  €           51.000   €     1.496.000   €                    -     €     1.700.000  

Latina  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €        900.000   €        900.000  

Pontinia  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €     1.160.000   €     1.160.000  

Sonnino  €           20.000  €           25.000  €           20.000   €        185.000   €                    -     €        250.000  

Priverno  €           45.000  €           54.000  €           27.000   €        774.000   €                    -     €        900.000  

Maenza  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Prossedi  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Roccagorga  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Roccasecca dei V.  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Villa S. Stefano  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Giuliano di R.  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Amaseno  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

San Felice C.  €           40.000  €           50.000  €           30.000   €        880.000   €                    -     €     1.000.000  

Terracina  €           57.500  €           92.000  €           34.500   €        966.000   €                    -     €     1.150.000  

Vallecorsa  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Lenola  €                    -     €             5.000   €             5.000   €        240.000   €                    -     €        250.000  

M. San Biagio  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Fondi  €           40.000  €           40.000  €           10.000   €        910.000   €        250.000   €     1.250.000  

Sperlonga  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Itri  €           12.000  €           20.000  €           12.000   €        356.000   €                    -     €        400.000  

Gaeta  €           42.320  €           63.480  €           31.740   €        920.460   €                    -     €     1.058.000  

Formia  €           80.580   €        107.440  €           53.720   €     2.444.260   €                    -     €     2.686.000  

Spigno S.  €                    -    €           27.000   €             7.200  €           55.800   €                    -    €           90.000  

SS Cosma e D.  €             7.350  €           26.050   €             7.350   €        208.250   €                    -     €        249.000  

Castelforte  €             6.825  €           20.475   €             6.825   €        181.375   €                    -     €        215.500  

Minturno  €           69.390  €           92.520   €                    -     €     2.151.090   €                    -     €     2.313.000  

Ponza  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

Ventotene  €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -     €                    -    

ACQUALATINA  €        612.865   €        962.515   €        415.235   €   14.565.885   €     2.830.000   €   19.386.500  
Tabella 14: Distribuzione degli investimenti di recupero dispersioni fisiche nelle attività principali 

Tali importi consentiranno con i lavori attivati nel periodo 2018-19 e LIC 2020-21 di: 

- Sostituire, risanare circa 140-160 km di condotte idriche adduttrici e distributrici,  
- Realizzare ed implementare circa 100 distretti e avere completato la distrettualizzazione dei seguenti 

comuni: i 6 comuni del sud Pontino più Itri, Fondi, Lenola, Terracina, San Felice, Sonnino, Priverno, 
Sezze, Norma, Cori e Cisterna di L. 

- Completare il controllo di pressione sull’intera rete dei suddetti comuni. 
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COMUNI 
Dispers 

2016            
[l/s] 

Disper 
2017             
[l/s] 

Dispers 
2018            
[l/s] 

Dispers 
2019             
[l/s] 

Dispers 
2020            
[l/s] 

Dispers 
2021            
[l/s] 

Var 
18vs16 

[%] 

Var 
19vs17 

[%] 

Recup 
Tot 

21vs17 
[l/s] 

Var 
21vs17 

[%] 

Anzio 221 227 227 227 223 202 2,8% 0% 26 -11% 

Nettuno 167 174 174 174 171 159 4,0% 0% 15 -9% 

Aprilia 70 76 76 76 76 76 8,5% 0% 0 0% 

Cori 40 44 43 35 31 29 8,2% -19% 14 -33% 

Cisterna di L. 52 62 62 56 47 44 19,7% -10% 19 -30% 

Roccamassima 7 6 6 6 6 6 -7,3% 0% 0 0% 

Norma 20 23 23 15 13 12 13,8% -36% 11 -47% 

Sermoneta 22 24 24 24 24 24 9,9% 0% 0 0% 

Bassiano 9 11 11 11 11 11 19,7% 0% 0 0% 

Sezze 125 148 145 113 95 93 16,2% -23% 55 -37% 

Latina 475 473 473 473 464 455 -0,4% 0% 18 -4% 

Pontinia 64 65 65 63 55 55 1,5% -2% 10 -15% 

Sonnino 39 43 43 36 30 28 8,7% -17% 15 -35% 

Priverno 114 110 108 85 62 59 -5,0% -23% 51 -46% 

Maenza 20 16 16 16 16 16 -19,8% 0% 0 0% 

Prossedi 11 10 10 10 10 10 -4,8% 0% 0 0% 

Roccagorga 19 17 17 17 17 17 -7,4% 0% 0 0% 

Roccasecca dei V. 11 10 10 10 10 10 -4,9% 0% 0 0% 

Villa S. Stefano 6 5 5 5 5 5 -18,8% 0% 0 0% 

Giuliano di R. 17 14 14 14 14 14 -18,5% 0% 0 0% 

Amaseno 36 26 26 26 26 26 -28,4% 0% 0 0% 

San Felice C. 50 49 49 48 39 32 -1,6% -3% 17 -34% 

Terracina 162 168 167 155 133 123 3,2% -8% 44 -26% 

Vallecorsa 7 7 7 7 7 7 1,0% 0% 0 0% 

Lenola 23 25 25 21 16 13 6,9% -17% 12 -47% 

M. San Biagio 20 20 20 20 20 20 -1,1% 0% 0 0% 

Fondi 220 247 246 231 197 180 11,8% -6% 67 -27% 

Sperlonga 18 20 20 20 20 20 12,3% 0% 0 0% 

Itri 33 32 32 29 23 22 -3,6% -12% 11 -33% 

Gaeta 166 160 149 115 109 109 -10,1% -28% 51 -32% 

Formia 281 256 249 213 175 167 -11,3% -16% 88 -35% 

Spigno S. 20 18 15 10 10 10 -24,6% -41% 7 -41% 

SS Cosma e D. 42 40 36 23 21 21 -14,2% -42% 19 -47% 

Castelforte 46 47 43 27 25 25 -7,6% -42% 21 -46% 

Minturno 142 124 121 103 85 83 -15,0% -17% 41 -33% 

Ponza 1          

Ventotene 0          

Acqualatina 2.775 2.798 2.757 2.517 2.290 2.186 -0,6% -10% 611 -22% 
Tabella 15: Stima dell’andamento delle dispersioni totali in l/s (portata media annua) considerando le sole azioni di recupero 

dispersioni FISICHE. 

Nella tabella in alto è riportato la stima dell’effetto delle misure di riduzione delle sole dispersioni fisiche sul 
livello totale di dispersione, comune per comune e per l’intera Acqualatina. Alle azioni intraprese sulle 
dispersioni fisiche si devono aggiungere quelle di riduzione delle dispersioni amministrative mediante 
sostituzione dei contatori più vetusti. 
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Acqualatina 2018 2019 2020 2021 

Volumi recuperati in [l/s] 6 29 52 67 
Tabella 16: Volumi (portata media annua in l/s) cumulati di recupero di perdite amministrative mediante sostituzione dei contatori 

più obsoleti 

Nella tabella e nel grafico che seguono è riportato l’andamento stimato dei volumi dispersi complessivi negli 
anni 2018-2021, sulla base delle azioni di recupero perdite fisiche e di cambio contatori. 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Recupero DF [l/s]   41 281 508 611 

Recuepro DA [l/s]   6 29 52 67 

Recupero Totale [l/s]   46 310 560 678 

Dispersioni [l/s] 2.775 2.798 2.752 2.488 2.238 2.120 

Fatturato [l/s] 1.199 1.197 1.203 1.226 1.249 1.264 

Prodotto [l/s] 3.975 3.995 3.955 3.714 3.487 3.384 

M1a [mc/gg/km] 63,2 63,7 62,7 56,7 51,0 48,3 

M1b [%] 69,8% 70,0% 69,6% 67,0% 64,2% 62,6% 

Var -1anno  0,8% -1,7% -9,6% -10,1% -5,3% 

Var -2anni   -0,9% -11,1% -18,7% -14,8% 
Tabella 17: Stima dell’andamento dei volumi e delle variazioni a seguito delle azioni di recupero dispersioni. I volumi dispersi sono 

cumulati. 

 

Figura 3: Andamento dei volumi e delle variazioni a seguito delle azioni di recupero dispersioni. I volumi dispersi sono cumulati. 

 

Si stima che il recupero di un volume annuo corrispondente ad una portata media di 600 l/s (portata media 
annua) di perdite fisiche dovrebbe comportare una riduzione della spesa per energia elettrica per il 
pompaggio dell’acqua di circa 2,5 milioni euro l’anno: 

COMUNI Recupero costi d'energia elettrica 

Anzio €        68.090  

Nettuno €        26.995  

Aprilia €                   -    

Cori €        97.612  

Cisterna di L. €        53.698  

Roccamassima €                   -    

Norma €      136.429  

Sermoneta  €                   -    

Bassiano  €                   -    
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COMUNI Recupero costi d'energia elettrica 

Sezze  €      419.487  

Latina  €        43.517  

Pontinia  €        26.541  

Sonnino  €      126.889  

Priverno  €      326.187  

Maenza  €                   -    

Prossedi  €                   -    

Roccagorga  €                   -    

Roccasecca dei V.  €                   -    

Villa S. Stefano  €                   -    

Giuliano di R.  €                   -    

Amaseno  €                   -    

San Felice C.  €        67.940  

Terracina  €      140.311  

Vallecorsa  €                   -    

Lenola  €      107.689  

M. San Biagio  €                   -    

Fondi  €      138.956  

Sperlonga  €                   -    

Itri  €      113.155  

Gaeta  €      133.999  

Formia  €      265.050  

Spigno S.  €        28.111  

SS Cosma e D.  €        93.900  

Castelforte  €        97.288  

Minturno  €        57.903  

Ponza  -  

Ventotene  -  

Acqualatina  €   2.569.749  
Tabella 18: Riduzione costi di energia elettrica stimati a seguito dei recuperi di dispersioni fisiche 

4.1.2.2 Interventi gestionali 

Acqualatina ha presentato istanza per il riconoscimento degli oneri aggiuntivi OPEXQT relativi al macro-
indicatore M1, questo perché prevede di realizzare: 

1. Relativamente alle perdite su condotte adduttrici, rendere più rapidi gli interventi di riparazione delle 
improvvise rotture (al fine di ridurre gli ingenti volumi dispersi). A tale scopo si stima una spesa annua 
extra rispetto a quella attuale di circa € 100'000, necessari per ingaggiare una ditta (o una/due squadre) 
dedicate esclusivamente a tale attività per eseguire mediamente 3 interventi al mese. 

2. Relativamente alle perdite su condotte distributrici, rendere più rapidi gli interventi di riparazione 
(aumento delle squadre, aumento interventi di riparazione nei giorni festivi, ecc.) e modificare le 
modalità di riparazione (sostituire più frequentemente la riparazione con fascetta con tratti di condotta 
sostituita di 1-9 metri). A tale scopo si stima pertanto necessario integrare di circa il 10% l’importo 
attualmente impegnato sulla manutenzione ordinaria ovvero di circa € 400'000 l’anno. 

3. Relativamente alla ricerca perdite occulte, indagare circa il 20% della rete idrica dell’intero ATO, nel 
biennio 2018-19, per un totale di oltre 700km. Tale attività, remunerata a km indagato più una premialità 
per ogni perdita trovata, si stima possa richiedere un’extra costo di oltre € 100'000 (si è considerato un 
costo di 90€/km di rete indagata e un premio di €60 per ogni perdita trovata, ipotizzando una perdita 
trovata al km). 

4. Relativamente alla ricerca perdite occulte, disporre di una/due squadre di ricerca perdite “pronto 
intervento 24/24 – 7/7” per intervenire a seguito di alert provenienti dal sistema di telecontrollo (su reti 
distrettualizzate e monitorate). Tale attività si stima possa comportare un extra costo di circa € 100'000 
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(ipotizzando un impiego di una squadra, di due persone perfettamente equipaggiata, mediamente per 
15 giorni al mese). 

5. Un forte incremento dell’attività di ricerca perdite occulte implica un conseguente aumento del numero 
di riparazioni perdite da eseguire per le quali si stima un importo extra rispetto all’attuale manutenzione 
ordinaria di circa € 400'000. Tale valore tiene conto di circa 1'000 perdite riparate rispetto a quelle 
mediamente effettuate in un anno e interventi propedeutici (saggi, rialzo chiusini, ecc.) in più. 

6. Un ambito sul quale Acqualatina punta a migliorare è la manutenzione dei dispositivi installati sul sistema 
idrico dell’ATO, quali: valvole regolatrici di pressione (oltre 100 oggi), misuratori di portata (oltre 400 
oggi) e apparati di tlc (250). A tale scopo è indispensabile prevedere del personale tecnico corrispondente 
a due risorse dedicate full time a tale attività con un costo annuo stimato di circa € 80’0000. 

 

Titolo Intervento pianificato Opex qt 2018 Opex qt 2019 

Potenziamento attività di manutenzione ordinaria reti driche 200.000 700.000 

Potenziamento struttura reti per manutenzione asset 10.000 82.000 

Attività di ricerca perdite  200.000 

 

Complessivamente perciò si stimano necessari costi operativi extra rispetto già sostenuti da Acqualatina per 
il raggiungimento degli obiettivi relativi all’indicatore M1 di circa 1,2 milioni di euro.  

OPEX QT AZIONI Importi 2018-19 

Mntz Adduttrici 
Ditta ad hoc per riparazioni più rapide su 

grandi condotte adduttrici 
 €          100.000  

Mntz Distributrici 
Più sostituzioni / meno riparazioni e 

Maggiore rapidità (più squadre, giorni festivi) 
 €         400.000  

Ricerca Perdite Occulte 
(Intensiva) 

Indagare almeno 20% rete idrica dell’ATO, 
oltre 700km (€/km + premio per perdita) 

 €          100.000  

Ricerca Perdite Occulte 
(Pronto Intervento) 

Una/due squadre di pronto intervento ad 
alert da telecontrollo (distretti) 

 €           100.000  

Riparazioni Perdite 
Occulte 

Con la ricerca perdite almeno 1'000 
riparazioni in più e interventi propedeutici 

 €          400.000  

Mntz  
Dispositivi 

Circa 2 risorse per manutenzione dispositivi 
(valvole, misuratori, apparati tlc) 

 €            92.000  

Totale -  €      1.192.000  

 

Si sottolinea comunque che il valore inserito in tariffa è relativo all’intero anno, pertanto in sede di 
predisposizione tariffaria 2020-2021 verrà verificato, anche ad eventuale obiettivo raggiunto, l’effettivo 
importo a consuntivo ed eventualmente recuperata la differenza se a vantaggio dell’utenza (adottando 
pertanto la stessa regola prevista da ARERA sugli Opex QC a consuntivo per le predisposizioni tariffarie di 
aggiornamento degli anni 2018-2019). 
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4.2 M2 – interruzioni del servizio 

4.2.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Nella tabella seguente sono riportate le principali criticità ed alcune considerazioni a corredo. 

Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

APP 1.1 Insufficienza quantitativa del sistema delle 
fonti e/o sovrasfruttamento delle fonti di 
approvvigionamento 

Lo stato di carenza idrica degli ultimi anni ha reso 
necessaria la ricerca e realizzazione di nuove fonti di 
approvvigionamento per aumentare la disponibilità 
di risorsa idrica  

APP 2.2 Inadeguate condizioni fisiche delle reti e 
degli impianti di adduzione 

Sono stati pianificati interventi di risanamento delle 
principali condotte adduttrici oggetto di frequenti 
riparazioni 

APP 2.3 Insufficiente capacità idraulica e/o scarsa 
flessibilità di esercizio delle infrastrutture di 
adduzione 

E’ stata progettata e in corso di realizzazione la 
revisione del sistema di adduzione in alcune aree 
dell’ato4 (Sud Pontino e Monti Lepini) al fine di 
renderlo più flessibile ed efficiente  

DIS 1.2 Inadeguate condizioni fisiche delle reti e 
degli impianti di distribuzione (condotte, opere 
civili, apparecchiature meccaniche ed 
elettromeccaniche) 

Il livello di dispersione risulta elevato a causa delle 
condizioni della rete idrica di distribuzione  

APP 2.1 Assenza parziale o totale delle reti di 
adduzione 

La revisione del sistema di adduzione finalizzata a 
rendere il sistema più efficiente comporta 
l’estensione e il potenziamento delle rete in alcune 
aree del territorio 

 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi: 

  M2 

Valore indicatore: 
Anno 2016 Ore 86,20 

Anno 2017 Ore 53,77 

Classe: 
Anno 2018 C 

Anno 2019* C 

Obiettivi minimi: 
Anno 2018 -5% di M2 

Anno 2019* -5% di M2 

 

Per il calcolo dell’indicatore M2 sono stati utilizzati i registri delle interruzioni previsti dal Disciplinare Tecnico 
e inviati all’Ente d’Ambito in occasione della rendicontazione semestrale. 

Il numero di utenze interessate dall’interruzione è frutto di una stima effettuata dal gestore al momento del 
verificarsi delle stesse. 
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4.2.2 Interventi selezionati 

4.2.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Sono stati programmati investimenti per circa 8 M€ nel biennio 2018-2019, finalizzati al miglioramento del 
servizio acquedotto. 

Macro-
indicatori 

(codici) 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 

2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 

2019 

M2 5.231.827 1.819.727 3.412.100 2.818.000 268.000 3.760.000 

 

Gli importi 2018-2019 degli interventi connessi al macro-indicatore sono articolati come segue: 

Macro-
indicatori 

QT 

Tariffa 
2018 

Contributo 
2018 

Totale 
2018 

Tariffa 
2019 

Contributo 
2019 

Totale 
2019 

M2 2.278.827 2.953.000 5.231.827 1.918.000 900.000 2.818.000 

 

Oltre gli interventi indicati per il miglioramento del macro-indicatore M1, sono stati inseriti all’interno del 
Piano, e sono già in corso di realizzazione, una serie di investimenti volti ad incrementare la disponibilità di 
risorsa idrica in termini di nuove fonti e di riprogettazione dei sistemi di adduzione. 

In particolare: 

- Potenziamento e flessibilità del sistema idrico: Il territorio dell’ATO4, negli anni 2016 e 2017 ha dovuto 
far fronte a una grave carenza idrica, che ha indebolito in maniera significativa le risorse delle sorgenti. 

Con la consapevolezza del rischio che, in relazione agli andamenti climatici, potessero riproporsi, se non 
aggravarsi, le criticità nelle zone più fragili, i Lepini ed il Sud Pontino , Acqualatina ha immediatamente 
proposto all’Ente d’Ambito, una sostanziale modifica del Piano degli Investimenti basato su tre filoni 
fondamentali: potenziamento delle centrali esistenti, nuove fonti e, soprattutto, potenziamento e 
anticipazione rispetto alle previsioni del Piano degli investimenti precedente, del recupero perdite di 
rete, azione indispensabile per garantire un risultato significativo e duraturo per il recupero della risorsa 
idrica. 

Gli interventi indicati (ID 1.1-62.1-62.2-62.4-78.4-78.5-78.6-78.7-78.8-78.9-78.10-83.1-189.3-204.1) 
sono volti ad ottenere un sistema acquedottistico dotato di sistemi di approvvigionamento flessibili ed 
interconnessi in grado di garantire l’approvvigionamento idrico anche in caso di crisi di una delle fonti. 

Il programma degli interventi è stato definito con l’obiettivo di rendere più efficienti possibili le fonti di 
captazione già esistenti senza procedere con la realizzazione di nuove captazioni al fine di non 
aumentare il prelievo idrico dall’ambiente. 

Con Decreto del Presidente della Regione Lazio del 05 Luglio 2017, è stato proclamato lo stato di calamità 
naturale per l’intero territorio della Regione Lazio, a causa della grave crisi idrica e, con Delibera del 
Consiglio dei Ministri del 7 Agosto 2017, stanziato l’importo di 19 M€ per i primi interventi urgenti, di cui 
6.236.727,50 a disposizione per i comuni dell’ATO4 Lazio meridionale Latina. 

Per il biennio 2018-2019 sono stati pianificati i seguenti investimenti in regime di cofinanziamento: 
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Titolo 
2018_ a carico 

della tariffa 
(€) 

2019_ a carico 
della tariffa 

(€) 

 Finanziamento 
regionale 

(€) 

Realizzazione Campo Pozzi 25 Ponti 216.000  880.000 

Collegamento rete Minturno con acqua Campania e 
Cellole 

236.727                                   
1.273.000  

Attivazione n. 2 pozzi nel comune di Roccagorga 198.000                                      
100.000  

Ricerca acqua nel comune di Amaseno  100.000 
                                    

700.000  

Collegamento Amaseno - Fiumicello  100.000 
                                    

200.000  

Collegamento Roccagorga al serbatoio S.Francesco di 
Priverno 

100.000   
                                    

700.000  

Riordino rete distribuzione -Risanamento condotta 
adduttrice per il serbatoio di Minturno 

200.000 200.000 
                                    

400.000  

4.2.2.2 Interventi gestionali 

Acqualatina ha presentato istanza per il riconoscimento degli oneri aggiuntivi OPEXQT relativi al macro-
indicatore M2, perché prevede di realizzare interventi gestionali volti al miglioramento e affinamento del 
calcolo dell’indicatore attraverso l’inserimento di 1 nuova risorsa qualificata che: 

- Aggiorni GIS con l’anagrafica dei misuratori di utenza, 

- Modifichi i sistemi e le modalità di registrazione delle interruzioni (integrazione tra GIS, 

sistemi informatici di work force management). 

L’importo stimato annuo è di circa 40.000€. Per il 2018 l’importo è ridotto considerando l’inserimento della 
risorsa nell’ultimo trimestre dell’anno. 

Titolo Intervento pianificato Opex qt 2018 Opex qt 2019 

Potenziamento struttura - Servizio acquedotto 10.000 40.000 

 

Si sottolinea comunque che il valore inserito in tariffa è relativo all’intero anno, pertanto in sede di 
predisposizione tariffaria 2020-2021 verrà verificato, anche ad eventuale obiettivo raggiunto, l’effettivo 
importo a consuntivo ed eventualmente recuperata la differenza se a vantaggio dell’utenza (adottando 
pertanto la stessa regola prevista da ARERA sugli Opex QC a consuntivo per le predisposizioni tariffarie di 
aggiornamento degli anni 2018-2019). 

4.3 M3 – qualità dell’acqua erogata 

4.3.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto: 

Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

POT1.1 Inadeguatezza di progetto, delle condizioni 
fisiche, di monitoraggio, dei trattamenti 

Le non conformità emerse nell’ultimo anno legate 
ad un aumento della presenza di arsenico presso la 
centrale di Sardellane saranno risolte con la 
realizzazione di un nuovo impianto per al rimozione 
dell’arsenico nelle acque 



34 
 

Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

APP1.2 Inadeguatezza delle fonti di 
approvvigionamento 

Sono in corso di realizzazione due dissalatori per le 
isole pontine che renderanno le stesse autonome in 
termini di approvvigionamento idrico 

APP1.3 Vulnerabilità delle fonti di 
approvvigionamento e/o inadeguatezza delle aree 
di salvaguardia 

Nel territorio sono presenti tre importanti fonti di 
approvvigionamento (Capodacqua, Mazzoccolo e 
Fiumicello) che sono soggette a fenomeni di 
torbidità in caso di precipitazioni molto intense  

DIS1.1 Assenza parziale o totale delle reti di 
distribuzione 

E’ stato completato l’ultimo tratto di condotta, che 
ha permesso di eliminare la problematica di 
presenza dell’arsenico nelle acque ad uso umano in 
una zona particolarmente sensibile (Le castella – 
Cisterna di Latina), tramite la revisione del sistema 
di approvvigionamento e distribuzione  

 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi: 

  M3a M3b M3c M3 

Valore indicatore: 
Anno 2016 0,252% 7,68% 0,38%  

Anno 2017 0,655% 13,34% 0,65%  

Classe: 
Anno 2018    E 

Anno 2019*    E 

Obiettivi minimi: 
Anno 2018    Classe prec. in 2 anni 

Anno 2019*    Classe prec. in 2 anni 

*previsione 

 

I dati necessari al calcolo degli indicatori sono tutti disponibili ma è in corso di implementazione la modifica 
del sistema applicativo Pro-lab Q per filtrare le informazioni necessarie al calcolo degli indicatori con 
procedura standard automatiche. 

Si precisa che nella raccolta dati anno 2015 è stato inserito il numero di parametri analizzati (pari a 61.554) e 
non il numero di campioni eseguiti. 

4.3.2 Interventi selezionati 

4.3.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Sono stati programmati investimenti per circa 5,8 M€ nel biennio 2018-2019, finalizzati al miglioramento del 
servizio acquedotto. 

Macro-
indicatori 

(codici) 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 

2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 

2019 

M3 3.050.900 1.757.200 1.293.700 2.879.100 1.299.000 2.080.100 

 



35 
 

Gli importi 2018-2019 degli interventi connessi al macro-indicatore sono articolati come segue: 

Macro-
indicatori 

QT 

Tariffa 
2018 

Contributo 
2018 

Totale 
2018 

Tariffa 
2019 

Contributo 
2019 

Totale 
2019 

M3 353.900 2.697.000 3.050.900 1.530.100 1.349.000 2.879.100 

 

Gli investimenti previsti sono volti alla risoluzione di tre diverse problematiche: 

- risoluzione non conformità legate alla presenza di arsenico nelle fonti collocate nell’area Nord 
dell’ATO  

- vulnerabilità delle sorgenti che causa fenomeni di torbidità 
- autonomia di approvvigionamento idrico delle isole pontine 

Per quanto concerne il primo punto è in corso di completamento la condotta dalla centrale di Ninfa alla 
stazione di S. Valentino e al serbatoio pensile Dante Alighieri, che permette di utilizzare il pozzo n. 2 della 
centrale di produzione di Ninfa come fonte idrica alternativa ai campi pozzi precedentemente utilizzati. E’ 
inoltre in programmazione la realizzazione di tre impianti basati su una tecnologia di tipo adsorbimento si 
idrossido di ferro, presso la centrale di Sardellane che produce circa 1mc al secondo e serve un’area di circa 
200.000 abitanti. 

Le sorgenti Mazzoccolo e Capodacqua sono soggette a saltuari eventi di forte intorbidamento delle acque 
insieme a contaminazione batterica (circa 3-5 all’anno) in concomitanza di precipitazioni particolarmente 
intense. Tali fenomeni di torbidità dell’acqua possono avere una durata variabile da poche ore fino ad anche 
più di 30. La conseguente non potabilità dell’acqua distribuita può invece protrarsi anche per periodi ben più 
lunghi, fino ad alcuni giorni, a causa del maggiore tempo di residenza della torbidità nelle reti di distribuzione, 
causando un serio disservizio alla popolazione. 

Per la Centrale di Mazzoccolo, si è deciso di effettuare un intervento di messa in sicurezza igienico-sanitaria 

e ricaptazione all’interno della sorgente con un sistema di tubazioni in pressione volto ad eliminare la 

vulnerabilità della falda e di utilizzare i pozzi M4 realizzati a monte della sorgente dalla Cassa del 

Mezzogiorno, previa verifica della loro potenzialità di emungimento.  

Per la Centrale di Capodacqua, considerata l’estrema fragilità della falda insistente nella zona, sono state 

eseguite delle indagini specifiche con l’obiettivo di valutare il rischio che la qualità dell’acqua della sorgente 

Capodacqua venga inficiata, con la realizzazione del pozzo spia.  

Al fine di rendere autonome le isole pontine di Ponza e Ventotene, sono in corso di realizzazione due 

interventi: 

Dissalatore di Ventotene: 

L’intervento prevede la realizzazione di un dissalatore dell’acqua di mare per la produzione di acqua ad uso 
idropotabile della capacita di circa 900 mc/g.  

Il progetto verrà realizzato in 3 stralci funzionali: 

 I° stralcio consistente nella costruzione del manufatto di presa acqua di mare e realizzazione dei 
relativi impianti di captazione, alimentazione elettrica, piping di adduzione della risorsa idrica e 
scarico salamoia presso la banchina di sopraflutto del Porto Nuovo (lo stralcio è stato terminato a 
novembre del 2017 con l’attivazione di un dissalatore temporaneo in attesa del completamento 
delle opere per il definitivo) 

 II° e III° stralcio consistenti nel completamento del piping di adduzione della risorsa idrica e scarico 
salamoia sino al dissalatore definitivo in località campo sportivo e nella realizzazione del dissalatore 
definitivo (il II° stralcio è in progettazione esecutiva per l’indizione della gara per i lavori. La 
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progettazione per il III° stralcio sarà rielaborata in fase esecutiva per l’acquisto del dissalatore 
temporaneo)  

Dissalatore di Ponza: 

L’intervento prevede la realizzazione di un dissalatore dell’acqua di mare per la produzione di acqua ad uso 
idropotabile della capacita di circa 4000 mc/g.  

L’intervento sarà realizzato nell’area dell’ex cava di bentonite a Cala dell’Acqua (l’originaria progettazione lo 
contemplava a Punta Capo Bianco) e prevede:  

 Un primo intervento per la realizzazione dell’impianto di dissalazione temporaneo della capacita di 
circa 1.500 mc/g. oltre alla costruzione del manufatto di presa acqua di mare, realizzazione dei 
relativi impianti di captazione, alimentazione elettrica e piping di adduzione della risorsa idrica sino 
ad intercettare l’esistente condotta per il serbatoio di Monte Schiavone;  

 Nel secondo intervento è prevista la realizzazione dell’impianto di dissalazione definitivo (da 
ubicarsi in aree prossime all’impianto temporaneo ed utilizzante le medesime opere 
infrastrutturali) della capacita di circa 4.000 mc/g. 

Ad oggi risulta approvato in C.d.S. il progetto preliminare per il primo intervento e completata la 
progettazione definitiva. 

4.3.2.2 Interventi gestionali 

Acqualatina ha presentato istanza per il riconoscimento degli oneri aggiuntivi OPEXQT relativi al macro-
indicatore M3, perché prevede di realizzare interventi gestionali volti al miglioramento e affinamento del 
calcolo dell’indicatore attraverso l’inserimento di:  

1 risorsa per registrazione, gestione non conformità e ordinanze di non potabilità per circa 37.000 €/anno 

1 risorsa per eventuale accreditamento Uni EN/ISO/IEC 17025:2005 per circa 43.000 €/anno 

Per il 2018 l’importo è ridotto considerando l’inserimento delle risorse nell’ultimo trimestre dell’anno: 

Titolo Intervento pianificato Opex qt 2018 Opex qt 2019 

Potenziamento struttura - Qualità acqua erogata 30.000 80.000 

 

Si sottolinea comunque che il valore inserito in tariffa è relativo all’intero anno, pertanto in sede di 
predisposizione tariffaria 2020-2021 verrà verificato, anche ad eventuale obiettivo raggiunto, l’effettivo 
importo a consuntivo ed eventualmente recuperata la differenza se a vantaggio dell’utenza (adottando 
pertanto la stessa regola prevista da ARERA sugli Opex QC a consuntivo per le predisposizioni tariffarie di 
aggiornamento degli anni 2018-2019). 

4.4 M4 – adeguatezza del sistema fognario 

4.4.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto: 

Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

KNW1.2 Imperfetta conoscenza delle infrastrutture 
di fognatura  

Nel 2017 è stata effettuata la mappatura di un solo 
Comune dell’ATO4 (Gaeta). Nel programma degli 
interventi è prevista la mappatura georeferenziata 
per il resto dell’ATO 
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Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

FOG2.1 Inadeguate condizioni fisiche delle condotte 
fognarie, delle opere civili, delle apparecchiature 
meccaniche ed elettromeccaniche degli impianti 

E’ necessario implementare un sistema di 
telecontrollo su parte dei sollevamenti fognari 

FOG2.4 Scaricatori di piena non adeguati E’ in corso un piano di censimento e verifica degli 
scaricatori di piena presenti sul territorio  

 

Per il calcolo dell’indicatore M4 le grandezze sono state calcolate nel seguente modo: 

- lunghezza rete fognaria: Non disponendo di una mappatura georeferenziata della rete fognaria, è stata 
effettuata una stima, valutando l’estensione della stessa pari al 60% della rete idrica. Rispetto alla 
raccolta dati del 2015, sono state modificate le stime sulla ripartizione della rete di fognatura nera e di 
quella mista a seguito della mappatura effettuata in un comune dell’ATO4 (Gaeta), che ha evidenziato 
una ripartizione tra le due tipologie di rete differente rispetto a quanto supposto precedentemente. 

- numero episodi di allagamento e sversamento. Sono stati conteggiati tutti gli interventi eseguiti a seguito 
di segnalazione da parte delle Autorità (vigili del fuoco, carabinieri, amministrazioni comunali…) di 
allagamenti in corso causati da sversamenti fognari. In aggiunta sono state conteggiate le richieste 
risarcitorie per danni provocati da allagamenti causati da ostruzione fognaria. 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi: 

  M4a M4b M4c M4 

Valore indicatore: 
Anno 2016 59,846 n./100 km 64,6% 0,0%  

Anno 2017 36,654 n./100 km 64,6% 0,0%  

Classe: 
Anno 2018    E 

Anno 2019*    E 

Obiettivi minimi: 
Anno 2018    -10% di M4a 

Anno 2019*    -10% di M4a 

*previsione 

 

4.4.2 Interventi selezionati 

4.4.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Sono stati programmati investimenti per quasi 3,5M di € nel biennio 2018-2019, finalizzati al miglioramento 
del servizio fognatura. 

Macro-
indicatori 

(codici) 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 

2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 

2019 

M4 960.000 0 960.000 2.455.000 0 2.455.000 

 

Gli interventi previsti nel biennio 2018-2019, sono volti al miglioramento della base dati utilizzata per il 
calcolo dell’indicatore, attraverso l’implementazione di un sistema di rilevazione e monitoraggio degli stessi. 

Le azioni messe in campo sono: 
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 Rilevazione e registrazione mappatura rete fognaria e sfiori 

 Installazione sistemi di telecontrollo sugli sfiori per monitoraggio attivazione scaricatori di piena 

 Modifica sistemi informatici di work force management per inserimento dettagli da sopralluogo 

 Implementazione reportistica  

 Adeguamento sfiori non a norma 

4.4.2.2 Interventi gestionali 

Acqualatina ha presentato istanza per il riconoscimento degli oneri aggiuntivi OPEXQT relativi al macro-
indicatore M4. Ritiene infatti che sia necessario l’inserimento di una nuova risorsa che gestisca le pratiche 
autorizzative degli sfiori e la registrazione della mappatura sul GIS. 

Per il 2018 l’importo è ridotto considerando l’inserimento della risorsa nell’ultimo trimestre dell’anno 

Titolo Intervento pianificato Opex qt 2018 Opex qt 2019 

Potenziamento struttura - Servizio fognatura 20.000 60.000 

 

Si sottolinea comunque che il valore inserito in tariffa è relativo all’intero anno, pertanto in sede di 
predisposizione tariffaria 2020-2021 verrà verificato, anche ad eventuale obiettivo raggiunto, l’effettivo 
importo a consuntivo ed eventualmente recuperata la differenza se a vantaggio dell’utenza (adottando 
pertanto la stessa regola prevista da ARERA sugli Opex QC a consuntivo per le predisposizioni tariffarie di 
aggiornamento degli anni 2018-2019). 

4.5 M5 – smaltimento fanghi in discarica 

4.5.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto sono: 

Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

FOG1.2 Mancanza parziale o totale delle reti di 
raccolta e collettamento dei reflui in agglomerati di 
dimensione inferiore ai 2.000 A.E. 

Sono previsti all’interno del piano, investimenti volti 
ad aumentare la copertura del servizio di 
depurazione sul territorio, rispetto al servizio 
acquedotto 

DEP3.1 Inadeguato recupero di materia e/o di 
energia dei fanghi residui di depurazione 

È prevista la realizzazione impianto trattamento e 
smaltimento fanghi biologici 

 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi: 

  M5 

Valore indicatore: 
Anno 2016 4,64% 

Anno 2017 9,32% 

Classe: 
Anno 2018 A 

Anno 2019* A 

Obiettivi minimi: Anno 2018 MANTENIMENTO 
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Anno 2019* MANTENIMENTO 

*previsione 

Per questo indicatore sarà assicurato il mantenimento del livello attuale. 

Si prevede comunque di migliorare il sistema di registrazione dei dati e di integrare i sistemi di rilevazione 
(fanghi e analisi). 

4.5.2 Interventi selezionati 

4.5.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Per il mantenimento del livello attuale di M5 sono stati programmati investimenti per circa 1M di € nel 
biennio 2018-2019. 

Macro-
indicatori 

(codici) 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 

2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 

2019 

M5 355.600 328.500 27.100 707.400 195.000 740.900 

 

Gli importi 2018-2019 degli interventi connessi al macro-indicatore sono articolati come segue: 

Macro-
indicatori 

QT 

Tariffa 
2018 

Contributo 
2018 

Totale 
2018 

Tariffa 
2019 

Contributo 
2019 

Totale 
2019 

M5 355.600 0 355.600 707.400 0 707.400 

 

Nel piano degli investimenti di Acqualatina sono stati inseriti principalmente due tipi di interventi, correlati 
all’indicatore M5: 

- investimenti volti ad aumentare la copertura del servizio di depurazione sul territorio 
- realizzazione di un impianto di trattamento fanghi biologici che consente la trasformazione degli stessi 

in un prodotto definito “gesso di defecazione”, non più classificato come rifiuto ma come materia 
utilizzabile in agricoltura, ai sensi del D.Lgs. 75/201, come correttivo calcico- magnesiaco in sostituzione 
ai classici concimi di sintesi in commercio. 
L’impianto sarà realizzato per poter ricevere l’intera produzione de fanghi di depurazione dell’ATO 4 – 
Lazio Meridionale gestiti da Acqualatina. 

4.5.2.2 Investimenti gestionali 

Per quanto riguarda M5 Acqualatina non effettua una descrizione analitica in grado di individuare i singoli 
costi. 

4.6 M6 – qualità dell’acqua depurata 

4.6.1 Stato delle infrastrutture, criticità e obiettivi 

Principali criticità riconducibili al macro-indicatore in oggetto: 
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Sigla e nome criticità 
Considerazioni alla luce dello stato delle 
infrastrutture 

DEP2.1 Inadeguatezza di progetto, delle condizioni 
fisiche, dei sistemi di monitoraggio, dei trattamenti 
di rimozione 

Sono previsti interventi volti al miglioramento dei 
sistemi di disinfezione finale  

DEP2.2 Estrema frammentazione del servizio di 
depurazione  

Al fine di ridurre il numero di depuratori minori 
presenti sul territorio per il biennio 2018-2018 è 
previsto il completamento del ribaltamento 
collettori fognari nel comune di Terracina e il 
completamento della fognatura di via Capograssa a 
latina che permetterà la dismissione dell’impianto 
di Borgo San Michele 

DEP2.3 Criticità legate alla potenzialità di 
trattamento 

Sono in corso di completamento una serie di 
interventi volti ad aumentare la capacità depurativa 
degli impianti al fine di adeguarli alle richieste di 
nulla osta allo scarico ricevute e ai nuovi progetti di 
collettamento fognario delle aree non ancora 
servite. 

Al fine di apportare un miglioramento significativo 
del parametro M6, si prevede di intervenire nel 
prossimo biennio sui due impianti maggiormente 
critici che sono Cori Centro e Aprilia via del Campo.  

 

Si riportano di seguito i valori calcolati degli indicatori, la classe e gli obbiettivi minimi. Si rileva che dal calcolo 
è stato escluso l’impianto di Ventotene perché posto sotto sequestro. 

 

  M6 

Valore indicatore: 
Anno 2016 5,77% 

Anno 2017 4,47% 

Classe: 
Anno 2018 C 

Anno 2019* B 

Obiettivi minimi: 
Anno 2018 -15% di M6 

Anno 2019* -10% di M6 

*previsione 

 

4.6.2 Interventi selezionati 

4.6.2.1 Investimenti infrastrutturali 

Sono stati programmati investimenti per circa 6M di € nel biennio 2018-2019, finalizzati al miglioramento del 
servizio di depurazione delle acque reflue. 
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Macro-
indicatori 

(codici) 

Totale 
2018 

di cui LIC 
2018 

Entrate in 
esercizio 

2018 

Totale 
2019 

di cui LIC 
2019 

Entrate in 
esercizio 

2019 

M6 2.870.300 1.415.700 1.454.600 3.180.200 1.580.200 1.600.000 

4.6.2.2 Interventi gestionali 

Acqualatina ritiene necessario potenziare il laboratorio di analisi interno per ottenere l’accreditamento Uni 
EN/ISO/IEC 17025:2005 con una nuova risorsa, per un importo totale annuo di circa 40.000 €. 

Per il 2018 l’importo è ridotto considerando l’inserimento della risorsa nell’ultimo trimestre dell’anno 

Titolo Intervento pianificato Opex qt 2018 Opex qt 2019 

Potenziamento struttura - Qualità acqua depurata 10.000 40.000 

 

Si sottolinea comunque che il valore inserito in tariffa è relativo all’intero anno, pertanto in sede di 
predisposizione tariffaria 2020-2021 verrà verificato, anche ad eventuale obiettivo raggiunto, l’effettivo 
importo a consuntivo ed eventualmente recuperata la differenza se a vantaggio dell’utenza (adottando 
pertanto la stessa regola prevista da ARERA sugli Opex QC a consuntivo per le predisposizioni tariffarie di 
aggiornamento degli anni 2018-2019). 

 

5 Ulteriori elementi informativi 

5.1 Interventi finalizzati ad obiettivi diversi da quelli di qualità tecnica 

Si tratta di interventi che Acqualatina ha programmato nel 2018-2019 e finalizzati ad obbiettivi diversi da 
quelli di qualità tecnica, convergenti pertanto nell’indicatore “ALTRO”. 

In particolare per i due interventi che seguono è stata indicata la criticità FOG 1.1 relativa alla mancanza 
totale o parziale delle reti di raccolta e di collettamento dei reflui in agglomerati di dimensioni superiori a 
2.000AE. Questi interventi non sono stati collegati al Prerequisito 3 come indicato nell’Allegato 4 
(schematizzazione delle criticità ai fini della redazione del PdI) della Determina ARERA del 29/03/2018, n. 
1/2018 – DSID, per il seguente motivo: il prerequisito 3 è vincolato alla presenza nell’ambito della gestione 
di agglomerati oggetto di condanne della Corte di Giustizia Europea pronunciate il 19 luglio 2012 (causa C-
565/2010) e il 10 aprile 2014 (causa C-85/2013) e non ancora dichiarati conformi alla direttiva 91/271/CEE e 
nella gestione di Acqualatina non ci sono agglomerati in queste condizioni. 

23.1 Risanamento e ampliamento rete fognaria - 2° stralcio Area C8-C9  FOG1.1 

48.1 Riordino rete fognaria - 6° Str. - Collettore via Unità d'Italia (Cacone) FOG1.1 

 

Gli interventi sotto elencati consentono di risolvere criticità prevalentemente incentrate sulla mancanza 
totale o parziale delle reti di distribuzione, di efficienza o di sicurezza delle condizioni di lavoro, il 
miglioramento di efficienza funzionale nella gestione sia di acquedotti, che fognature che depuratori. 

 

Si esplicitano le principali criticità riconducibili al macro-indicatore “ALTRO”: 
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5.1 Potenziamento rete Lavinio Cavallo Morto - 1° stralcio - acquedotto via C. Morto DIS1.1 

78.3 Potenziamento energetico centrale di Vitruvio e ottimizzazione energetica rilancio idrico per Lenola 
EFF4.
1 

84.1 Altre sedi e sportelli 
EFF3.
1 

89.1 Hardware e installazioni 
EFF2.
1 

89.3 
Servizio di supporto alla progettazione Impianti elettrici per adeguamento alle norme di prevenzione 
infortuni. 

EFF3.
1 

91.2 adeguamenti impianti a normativa in materia di sicurezza L.626/94 
EFF3.
1 

127.
3 

Completamento rete idrica Valle Marina e colleg. Pozzi DIS1.1 

127.
1 

1° stralcio Completamento rete idrica Vallemarina IV lotto  DIS1.1 

0.1 Investimenti propedeutici alla gestione e servizi al consumatore 
UTZ2.
1 

5.2 Note e commenti sulla compilazione del file di raccolta dati 

Alcuni commenti ai singoli dati di compilazione, inseriti nel file di raccolta, sono esplicitati nel paragrafo 
specifico relativo al macro indicatore di riferimento, così come eventuali rettifiche ai dati storici 2015.  

 

6 Eventuali istanze specifiche 

6.1 Istanza per mancato rispetto di alcuni prerequisiti 

Non prevista. 

6.2 Istanza per operazioni di aggregazione gestionale 

Non prevista. 

6.3 Istanza di valutazione cumulativa biennale degli obiettivi 

Con riferimento all’istanza ex-ante ai sensi del comma 5.3, lett. c) della deliberazione 917/2017/R/IDR per 
la temporanea definizione di obiettivi di miglioramento da valutare cumulativamente su base biennale, 
in luogo delle verifiche annuali, Acqualatina fa istanza di valutazione cumulativa biennale per il macro-
indicatore M1. 

Acqualatina prevede infatti il raggiungimento degli obiettivi del macro indicatore M1 secondo il seguente 
programma: 

 

 Anno Variazione M1a vs 2 anni Classe 

Obiettivi 
2018 -0,8% E 

2019 -11,2% E 

 

Le azioni messe già in campo da Acqualatina per la diminuzione del livello di dispersione e implementate al 
fine di raggiungere gli obiettivi minimi di qualità tecnica, come meglio descritte al paragrafo 4.1, sono le 
seguenti: 
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 Rilievo e digitalizzazione su GIS delle reti idriche non ancora rilevate 
 Installazione di misuratori di portata o sostituzione di vetusti/non funzionanti presso le centrali 

di captazione e presso i nodi “fine adduzione – inizio distribuzione” 
 Implementazione di un sistema di monitoraggio automatico dei volumi e di gestione delle 

perdite  
 Realizzazione e implementazione di distretti (District Metering Area, DMA)  
 Controllo della pressione (Pressure Management, PM)  
 Risanamento, sostituzione delle condotte distributrici e adduttrici 
 Ricerca e riparazione perdite occulte 
 Incremento della qualità e tempestività degli interventi di riparazione perdite 
 Sostituzione contatori di utenza obsoleti 
 Ricerca dispersione amministrative 

Gli investimenti e gli interventi gestionali in corso e previsti nel biennio 2018-2019, permetteranno di:  

- Sostituire, risanare circa 140-160 km di condotte idriche adduttrici e distributrici 
- Realizzare ed implementare circa 100 distretti e avere completato la distrettualizzazione di 17 Comuni 
- Completare il controllo di pressione sull’intera rete dei suddetti comuni. 

Il recupero dei volumi che ne consegue ha un impatto significativo, in termini di risultati, sull’anno successivo 
a quello di effettiva attuazione delle azioni di recupero perdite fisiche e di cambio contatori. Si ipotizza, 
pertanto, un andamento stimato dei volumi dispersi complessivi negli anni 2018-2021 come di seguito 
rappresentato: 

  2016 2017 2018 2019 2020 2021 

Recupero DF [l/s]   41 281 508 611 

Recuepro DA [l/s]   6 29 52 67 

Recupero Totale [l/s]   46 310 560 678 

Dispersioni [l/s] non tornano con tabella 15 2.775 2.798 2.752 2.488 2.238 2.120 

Fatturato [l/s] 1.199 1.197 1.203 1.226 1.249 1.264 

Prodotto [l/s] 3.975 3.995 3.955 3.714 3.487 3.384 

M1a [mc/gg/km] 63,2 63,7 62,7 56,7 51,0 48,3 

M1b [%] 69,8% 70,0% 69,6% 67,0% 64,2% 62,6% 

Var -1anno  0,8% -1,7% -9,6% -10,1% -5,3% 

Var -2anni   -0,8% -11,2% -18,7% -14,8% 

 

6.4 Altro 

Non previsto altro. 




